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Questo numero di CasaBenessere accompagna i nostri lettori in 
un’estate di cambiamento e di nuove prospettive. Mentre il mondo 
del design e dell’abitare evolve con ritmi sempre più rapidi, cresce 
il bisogno di fermarsi, osservare e scegliere soluzioni che uniscano 
bellezza, sostenibilità e benessere. 
 
Abbiamo voluto dedicare spazio a progetti innovativi che 
dimostrano come la qualità dell’abitare non sia più legata soltanto 
ai materiali o alle forme, ma anche alla capacità di rispettare la 
natura, migliorare le relazioni tra le persone e creare ambienti che 
nutrono corpo e mente. 
 
In queste pagine troverete un dialogo costante tra passato e 
futuro: dallo speciale sul compensato curvato, che ha segnato 
la storia del design italiano, alle nuove tecnologie per la 
�”�‹�“�—�ƒ�Ž�‹�¤�…�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���‡�•�‡�”�‰�‡�–�‹�…�ƒ���†�‡�‰�Ž�‹���‡�†�‹�¤�…�‹�á���¤�•�‘���ƒ�‹���•�—�‰�‰�‡�”�‹�•�‡�•�–�‹��
pratici per trasformare la casa in un rifugio di serenità e benessere 
quotidiano. 
 
���Ž���•�‘�•�–�”�‘���‹�•�’�‡�‰�•�‘���”�‹�•�ƒ�•�‡���Ž�‘���•�–�‡�•�•�‘�ã���‘�¡�”�‹�”�‡���…�‘�•�–�‡�•�—�–�‹���†�‹���“�—�ƒ�Ž�‹�–�•�á��
capaci di ispirare professionisti e appassionati, ma anche chiunque 
desideri una casa più bella, accogliente e rispettosa dell’ambiente. 
 
Il viaggio continua, e con voi vogliamo costruirenon solo abitazioni, 
ma visioni di futuro condivise.	  
 
La Redazione
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L’Energia del Futuro: 
Comunità Energetiche 
Rinnovabili e le Nuove 
Generazioni
Il nostro pianeta Terra si trova a un 
�’�—�•�–�‘���†�‹���•�˜�‘�Ž�–�ƒ�ä�����ï�—�”�‰�‡�•�œ�ƒ���†�‹���ƒ�¡�”�‘�•�–�ƒ�”�‡��
la crisi climatica è ormai evidente, 
e la transizione energetica non è 
più un’opzione, ma una necessità 
improrogabile. In questo scenario, 
le Comunità Energetiche Rinnovabili 
(CER) emergono come uno strumento 
rivoluzionario, capace di trasformare il 
modo in cui produciamo, consumiamo e 
condividiamo l’energia.
Ma non si tratta solo di una questione 
ambientale: le CER rappresentano 
anche un’opportunità straordinaria per 
ridisegnare il nostro tessuto sociale 
�‡�†���‡�…�‘�•�‘�•�‹�…�‘�á���‘�¡�”�‡�•�†�‘���—�•���ˆ�—�–�—�”�‘���’�‹�î��
sostenibile e prospero — soprattutto 
per le giovani generazioni.

Le Comunità Energetiche Rinnovabili 
sono entità giuridiche che permettono 
a cittadini, piccole e medie imprese, enti 
�Ž�‘�…�ƒ�Ž�‹���‡���‘�”�‰�ƒ�•�‹�œ�œ�ƒ�œ�‹�‘�•�‹���•�‘�æ�’�”�‘�¤�–���†�‹���—�•�‹�”�•�‹��
per produrre, consumare e scambiare 
energia da fonti rinnovabili, come il sole 
o il vento. 

Questo modello cooperativo supera 
il tradizionale sistema centralizzato, 
fondato sui combustibili fossili, 
promuovendo l’autoconsumo e la 
condivisione dell’energia a livello locale.
�����„�‡�•�‡�¤�…�‹���•�‘�•�‘���•�‘�Ž�–�‡�’�Ž�‹�…�‹���‡���–�ƒ�•�‰�‹�„�‹�Ž�‹�ä��
Innanzitutto, si riducono le emissioni di 
gas serra, contribuendo alla lotta contro 

il cambiamento climatico. Ma l’impatto 
�˜�ƒ���„�‡�•���‘�Ž�–�”�‡�ã���•�‹���”�ƒ�¡�‘�”�œ�ƒ���Ž�ƒ���•�‹�…�—�”�‡�œ�œ�ƒ��
energetica, si riduce la dipendenza da 
fonti esterne e si stabilizzano i costi 
dell’energia. È un modello che premia 
la resilienza, restituendo il potere 
decisionale alle comunità.

Uno degli aspetti più promettenti delle 
CER è che possono nascere dal basso, 
su iniziativa di cittadini, imprese locali, 
enti del terzo settore e amministrazioni 
comunali. Questi attori diventano 
protagonisti attivi della transizione 
ecologica, trasformando i territori da 
consumatori passivi a produttori e 
consumatori responsabili.

Questo approccio partecipativo 
�˜�ƒ�Ž�‘�”�‹�œ�œ�ƒ���Ž�‡���…�‘�•�’�‡�–�‡�•�œ�‡���Ž�‘�…�ƒ�Ž�‹�á���”�ƒ�¡�‘�”�œ�ƒ��
i legami sociali (creando senso di 
comunità) e crea nuove opportunità 
di sviluppo sostenibile. Le CER non 
sono solo un modello energetico 
alternativo: sono una visione di futuro 
in cui le comunità diventano motori del 
cambiamento. 

Spesso si pensa che la transizione 
energetica sia un tema lontano 
dalle preoccupazioni quotidiane dei 
giovani. Niente di più sbagliato. Le 
CER rappresentano un motore di 
�…�ƒ�•�„�‹�ƒ�•�‡�•�–�‘���…�Š�‡���‘�¡�”�‡���—�•���†�—�’�Ž�‹�…�‡��
�„�‡�•�‡�¤�…�‹�‘���ƒ�Ž�Ž�‡���•�—�‘�˜�‡���‰�‡�•�‡�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‹�ä
Lo sviluppo e la gestione delle CER 
�‰�‡�•�‡�”�ƒ�•�‘���•�—�‘�˜�‡���¤�‰�—�”�‡���’�”�‘�ˆ�‡�•�•�‹�‘�•�ƒ�Ž�‹�á���–�”�ƒ��
cui:

• 	 Ingegneri energetici e ambientali
• 	 Tecnici per l’installazione e la 

manutenzione di impianti fotovoltaici 
e eolici
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• 	 Esperti in monitoraggio e gestione 
�†�‡�‹���ª�—�•�•�‹���‡�•�‡�”�‰�‡�–�‹�…�‹

• 	 Energy manager di comunità
• 	 Facilitatori territoriali e community 

manager
• 	 Consulenti per la partecipazione e la 

governance cooperativa
• 	 ���”�‘�‰�‡�–�–�‹�•�–�‹���†�‹���‡�†�‹�¤�…�‹���‡�•�‡�”�‰�‡�–�‹�…�ƒ�•�‡�•�–�‡��

�‡�¥�…�‹�‡�•�–�‹
• 	 Specialisti in comunicazione 

ambientale e formazione

Queste professioni rappresentano il 
cuore pulsante della green economy, 
�‡���’�‘�•�•�‘�•�‘���‘�¡�”�‹�”�‡���…�ƒ�”�”�‹�‡�”�‡���•�–�ƒ�„�‹�Ž�‹�á��
stimolanti e orientate al futuro e al 
senso di comunità.

Le CER incidono anche sul benessere 
economico dei giovani. Condividere 
l’energia rinnovabile consente di 
�”�‹�†�—�”�”�‡���•�‹�‰�•�‹�¤�…�ƒ�–�‹�˜�ƒ�•�‡�•�–�‡���Ž�‡���„�‘�Ž�Ž�‡�–�–�‡��
energetiche. Per chi è in cerca di stabilità 
economica, soprattutto nelle prime fasi 
della vita adulta, questo rappresenta 
un vantaggio concreto: una casa meno 
energivora è più accessibile, sia in 
�ƒ�¥�–�–�‘���…�Š�‡���‹�•���ƒ�…�“�—�‹�•�–�‘�á���‡���”�‡�•�†�‡���’�‹�î���ˆ�ƒ�…�‹�Ž�‡��
avviare un percorso di autonomia.

���¥�•�…�Š�±���Ž�‡�����������’�‘�•�•�ƒ�•�‘���‡�•�’�”�‹�•�‡�”�‡���–�—�–�–�‘��
il loro potenziale, devono integrarsi con 
�—�•�ƒ���•�‡�…�‘�•�†�ƒ�á���ˆ�‘�•�†�ƒ�•�‡�•�–�ƒ�Ž�‡���•�¤�†�ƒ�ã���Ž�ƒ��
�”�‹�“�—�ƒ�Ž�‹�¤�…�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���†�‡�Ž���’�ƒ�–�”�‹�•�‘�•�‹�‘���‡�†�‹�Ž�‹�œ�‹�‘��
esistente.

���•�����–�ƒ�Ž�‹�ƒ�á���Ž�ƒ���•�ƒ�‰�‰�‹�‘�”���’�ƒ�”�–�‡���†�‡�‰�Ž�‹���‡�†�‹�¤�…�‹���°��
vetusta e altamente energivora. Questi 
immobili sono un peso per l’ambiente e 
per le famiglie. La soluzione non sta nel 
�†�‡�•�‘�Ž�‹�”�‡�á���•�ƒ���•�‡�Ž���”�‹�“�—�ƒ�Ž�‹�¤�…�ƒ�”�‡���‹�•���•�‘�†�‘��
sostenibile.

Utilizzare materiali naturali ed 
economici, come paglia, canapa, lana 
di pecora, sughero o argilla cruda, è 
una strategia vincente. Questi materiali 
�‘�¡�”�‘�•�‘���‘�–�–�‹�•�‡���’�”�‡�•�–�ƒ�œ�‹�‘�•�‹���‡�•�‡�”�‰�‡�–�‹�…�Š�‡�á��
sono facilmente reperibili e possono 
�ƒ�–�–�‹�˜�ƒ�”�‡���¤�Ž�‹�‡�”�‡���Ž�‘�…�ƒ�Ž�‹���ƒ���…�Š�‹�Ž�‘�•�‡�–�”�‘���œ�‡�”�‘�á��
generando nuova occupazione.

Anche in questo ambito emergono 
�•�—�‘�˜�‡���¤�‰�—�”�‡���’�”�‘�ˆ�‡�•�•�‹�‘�•�ƒ�Ž�‹�á���…�‘�•�‡�ã

• 	 Artigiani e tecnici della bioedilizia
• 	 Esperti (anche professionisti) in 

materiali naturali e isolanti ecologici
• 	 Consulenti per la rigenerazione 

urbana sostenibile

���‡�����������‡���Ž�ƒ���”�‹�“�—�ƒ�Ž�‹�¤�…�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���‡�†�‹�Ž�‹�œ�‹�ƒ���•�‘�•��
sono progetti isolati, ma tasselli di una 
strategia integrata che mette al centro 
i territori. Comuni, Province e Regioni 
hanno un ruolo chiave nel promuovere 
la nascita di CER e facilitare gli interventi 
�†�‹���‡�¥�…�‹�‡�•�–�ƒ�•�‡�•�–�‘���‡�•�‡�”�‰�‡�–�‹�…�‘�ä

I territori possono così diventare 
autonomi nella produzione e gestione 
dell’energia, favorendo un’economia 
locale più equa, resiliente e innovativa. 
È un’opportunità per rigenerare le 
aree rurali, rivitalizzare i piccoli borghi 
e creare un modello di sviluppo 
basato sull’economia circolare e la 
partecipazione comunitaria.

La transizione energetica è un viaggio 
complesso, ma le Comunità Energetiche 
Rinnovabili ne rappresentano la bussola. 
���¡�”�‘�•�‘���—�•�ƒ���˜�‹�ƒ���…�‘�•�…�”�‡�–�ƒ���’�‡�”���ƒ�¡�”�‘�•�–�ƒ�”�‡��
la crisi climatica, creare occupazione di 
qualità e rendere l’abitare più accessibile 
e sostenibile — soprattutto per i 



giovani.
Investire nelle CER create dal basso 
�•�‹�‰�•�‹�¤�…�ƒ���‹�•�˜�‡�•�–�‹�”�‡���•�‡�Ž�Ž�‡���’�‡�”�•�‘�•�‡�á���•�‡�‹��
territori e nella resilienza delle comunità. 
È tempo di cogliere questa opportunità 
e costruire un futuro in cui l’energia non 
sia solo un bene da consumare, ma una 
risorsa da condividere, per il benessere 
collettivo e per le generazioni di domani.

Avv. Tiziana Massetti.
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� � ��� ��� � ��� �� � 
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Assicurazioni e 
Sostenibilità: il ruolo 
delle polizze nella 
transizione verde
A cura di Stefania Benni

La sostenibilità non è più una moda 
passeggera, ma una scelta ormai 
necessaria che coinvolge famiglie, 
imprese e istituzioni. Anche il settore 
assicurativo,tradizionalmente percepito 
come prudente e conservatore,sta 
assumendo un ruolo centrale in questa 
trasformazione, diventando un attore 
chiave nella transizione ecologica.
Le compagnie assicurative oggi non si 
limitano soltanto al risarcimento del 
danno,ma premiano i comportamenti 
virtuosi ed incentivano gli investimenti 
responsabili.
 
���‡�”�…�Š�±���ƒ�•�•�‹�…�—�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‹���‡���•�‘�•�–�‡�•�‹�„�‹�Ž�‹�–�•���•�‘�•�‘��
strettamente collegate tra loro?
�
�Ž�‹���‡�¡�‡�–�–�‹���†�‡�Ž���…�ƒ�•�„�‹�ƒ�•�‡�•�–�‘���…�Ž�‹�•�ƒ�–�‹�…�‘��
quali eventi atmosferici estremi, 
alluvioni, siccità, incendi colpiscono 
direttamente il patrimonio immobiliare e 
produttivo. 
Questo genera costi sempre più elevati 
non solo per cittadini e imprese, 
ma anche per le stesse compagnie, 
chiamate a rimborsare danni di entità 
crescente.

���”�‘�•�—�‘�˜�‡�”�‡���’�”�ƒ�–�‹�…�Š�‡���•�‘�•�–�‡�•�‹�„�‹�Ž�‹���•�‹�‰�•�‹�¤�…�ƒ��
quindi proteggere l’ambiente, ma anche 
�”�‹�†�—�”�”�‡���‹���”�‹�•�…�Š�‹���ƒ�•�•�‹�…�—�”�ƒ�–�‹�˜�‹���‡���”�ƒ�¡�‘�”�œ�ƒ�”�‡��
la resilienza dell’intero sistema 
economico. In questo senso, le buone 

pratiche diventano strumenti concreti 
per contribuire al raggiungimento dei 
17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
dell’ONU, previsti dall’Agenda 2030, che 
mirano a costruire un futuro più equo, 
sicuro e rispettoso dell’ambiente. 
Questi obiettivi sono inoltre coerenti 
con l’impegno europeo a raggiungere 
la neutralità climatica entro il 2050, una 
scadenza che richiede sin da oggi azioni  
concrete e coordinate.

Quali sono le  leve assicurative per 
favorire la sostenibilità?

- Premi ridotti per chi utilizza materiali 
ecocompatibili nelle nuove costruzioni 
o nelle ristrutturazioni, con vantaggi in 
termini di durabilità e minori rischi di 
degrado.

- Agevolazioni per le energie rinnovabili, 
come fotovoltaico o geotermia, spesso 
accompagnate da coperture dedicate 
contro danni o furti degli impianti.

�æ�����‘�Ž�‹�œ�œ�‡���’�‡�”���Ž�ƒ���•�‘�„�‹�Ž�‹�–�•���‰�”�‡�‡�•�á���…�‘�•���–�ƒ�”�‹�¡�‡��
più vantaggiose per auto elettriche o 
ibride e nuove coperture per biciclette e 
monopattini.

�æ�����…�‘�•�–�‹���Ž�‡�‰�ƒ�–�‹���ƒ�Ž�Ž�ï�‡�¥�…�‹�‡�•�œ�ƒ���‡�•�‡�”�‰�‡�–�‹�…�ƒ�á��
che premiano immobili in classi 
energetiche elevate, meno esposti 
a rischi e con costi di gestione più 
contenuti.

Queste misure contribuiscono non solo 
a ridurre l’impatto ambientale, ma anche 
�ƒ���’�”�‘�•�—�‘�˜�‡�”�‡���Ž�ï�ƒ�†�‘�œ�‹�‘�•�‡���†�‹�¡�—�•�ƒ���†�‹��
comportamenti sostenibili, in linea con 
gli obiettivi globali  e con la visione dei 
un’Europa “net zero” entro il 2050.
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Focus:la garanzia catastrofale
Un tema di grande attualità è 
l’introduzione, con la Legge di Bilancio 
2024, dell’obbligo di assicurazione 
contro i rischi catastrofali per le imprese.

Il Decreto Legge 31 marzo 2025 n. 39, 
�’�—�„�„�Ž�‹�…�ƒ�–�‘���‹�•���
�ƒ�œ�œ�‡�–�–�ƒ�����¥�…�‹�ƒ�Ž�‡�á���Š�ƒ��
rinviato i tempi per l’entrata in vigore 
dell’obbligo inizialmente previsto per 
il 31 marzo 2025, per consentire alle 
�ƒ�œ�‹�‡�•�†�‡���†�‹���˜�ƒ�Ž�—�–�ƒ�”�‡���•�‡�‰�Ž�‹�‘���Ž�‡���‘�¡�‡�”�–�‡��
disponibili e permettere al mercato 
assicurativo di adeguarsi.

Con la Legge n. 78/2025 del 27 maggio 
�V�T�V�Y�á���Ž�ï�‘�„�„�Ž�‹�‰�‘���°���•�–�ƒ�–�‘���†�‡�¤�•�‹�–�‹�˜�ƒ�•�‡�•�–�‡��
articolato così:
- Grandi imprese: dal 1° aprile 2025
- Medie imprese: entro il 1° ottobre 2025
- Micro e piccole imprese: entro il 1° 
gennaio 2026

Questa progressività tiene conto 
delle diverse capacità economiche e 
�‘�”�‰�ƒ�•�‹�œ�œ�ƒ�–�‹�˜�‡�á���•�‡�…�‘�•�†�‘���Ž�‡���†�‡�¤�•�‹�œ�‹�‘�•�‹��
europee.

IMPORTANTE: sebbene al momento 
non esista un obbligo per gli immobili 
residenziali privati, è fortemente 
consigliato stipulare una polizza 
catastrofale anche per le abitazioni, 
vista la vulnerabilità del territorio 
italiano e l’aumento della frequenza 
degli eventi estremi.

Sostenibilità e resilienza: un binomio 
vincente

���•���‡�†�‹�¤�…�‹�‘���’�”�‘�‰�‡�–�–�ƒ�–�‘���•�‡�…�‘�•�†�‘���…�”�‹�–�‡�”�‹��
sostenibili e con materiali innovativi, 

tecniche costruttive avanzate, alta 
�‡�¥�…�‹�‡�•�œ�ƒ���‡�•�‡�”�‰�‡�–�‹�…�ƒ�á�•�‘�•���•�‘�Ž�‘���”�‹�†�—�…�‡��
l’impatto ambientale, ma è anche 
più resistente agli eventi estremi. Di 
conseguenza, le compagnie assicurative 
premiano queste scelte con premi più 
competitivi e garanzie su misura.

Il ruolo del consulente assicurativo
In questo scenario in continua 
evoluzione, il consulente assicurativo 
non è più un semplice intermediario, ma 
un vero e proprio partner strategico. 
���’�‹�‡�‰�ƒ�”�‡���Ž�‡���‘�’�’�‘�”�–�—�•�‹�–�•���‘�¡�‡�”�–�‡���†�ƒ�Ž�Ž�‡��
soluzioni sostenibili, illustrare le novità 
normative sulla garanzia catastrofale 
e costruire coperture personalizzate 
diventa fondamentale per trasformare 
una polizza standard in un piano di 
�’�”�‘�–�‡�œ�‹�‘�•�‡���”�‡�ƒ�Ž�•�‡�•�–�‡���‡�¥�…�ƒ�…�‡�ä

Le assicurazioni non sono più strumenti 
passivi di risarcimento, ma leve attive di 
cambiamento. Ogni scelta sostenibile 
può tradursi in un vantaggio economico, 
in una protezione più robusta e in un 
contributo concreto alla transizione 
ecologica.

Il settore assicurativo si trova oggi al 
centro di una trasformazione epocale, in 
cui la sostenibilità è parte integrante del 
modello di business e non un semplice 
�‡�Ž�‡�•�‡�•�–�‘���ƒ�…�…�‡�•�•�‘�”�‹�‘�ä�����‡���•�¤�†�‡���•�‘�”�•�ƒ�–�‹�˜�‡��
spingono le compagnie a rivedere 
�’�”�‘�…�‡�•�•�‹���‡���•�–�”�ƒ�–�‡�‰�‹�‡�á���•�ƒ���‘�¡�”�‘�•�‘���ƒ�•�…�Š�‡��
un’enorme opportunità di innovazione.

In quanto grandi investitori istituzionali, 
le assicurazioni possono indirizzare 
�”�‹�•�‘�”�•�‡���•�‹�‰�•�‹�¤�…�ƒ�–�‹�˜�‡���˜�‡�”�•�‘���’�”�‘�‰�‡�–�–�‹��
�‰�”�‡�‡�•�á���¤�•�ƒ�•�œ�‹�ƒ�”�‡���Ž�ƒ���–�”�ƒ�•�•�‹�œ�‹�‘�•�‡��



ecologica e sviluppare coperture per i 
rischi emergenti, dai disastri climatici 
alle nuove minacce globali. Inoltre, 
premiando chi adotta pratiche ESG o 
chi sceglie comportamenti virtuosi, 
le compagnie diventano veri motori 
di cambiamento, contribuendo 
al raggiungimento degli Obiettivi 
dell’Agenda 2030 e al traguardo 
della neutralità climatica del 2050, 
trasformando così il rischio in 
un’opportunità di crescita e sicurezza 
condivisa.



Assicurazione 
Condominiale: Una Guida 
per Capire Cosa Serve 
Davvero

Navigare il mondo delle assicurazioni 
condominiali può sembrare una giungla, 
ma avere chiaro come funziona la 
polizza “danni” è fondamentale per 
vivere sereni e proteggere il proprio 
investimento. Non è solo un documento 
�†�ƒ���¤�”�•�ƒ�”�‡�á���•�ƒ���—�•�ƒ���˜�‡�”�ƒ���‡���’�”�‘�’�”�‹�ƒ���”�‡�–�‡���†�‹��
sicurezza per tutti i condomini, pensata 
per aiutarci quando succedono quegli 
imprevisti che possono colpire le parti 
�…�‘�•�—�•�‹���†�‡�Ž�Ž�ï�‡�†�‹�¤�…�‹�‘�ä

Come Scegliere la Polizza 
Giusta per il Vostro 
Condominio

La scelta non dovrebbe ricadere 
�•�‡�•�’�Ž�‹�…�‡�•�‡�•�–�‡���•�—�Ž�Ž�ï�‘�¡�‡�”�–�ƒ���’�‹�î��
economica. Per fare una scelta 
intelligente, che guardi al vero interesse 
�†�‡�Ž�Ž�ï�‡�†�‹�¤�…�‹�‘���‡���†�‹���…�Š�‹���…�‹���˜�‹�˜�‡�á���•�‡�”�˜�‡���…�ƒ�’�‹�”�‡��
�Ž�‡���‡�•�‹�‰�‡�•�œ�‡���•�’�‡�…�‹�¤�…�Š�‡���†�‡�Ž���’�ƒ�Ž�ƒ�œ�œ�‘�ä�����•��
condominio antico con le tubature un 
po’ datate avrà bisogno di coperture 
�†�‹�˜�‡�”�•�‡���†�ƒ���—�•���‡�†�‹�¤�…�‹�‘���•�—�‘�˜�‘���•�—�’�‡�”��
�‡�¥�…�‹�‡�•�–�‡�ä
Il punto di partenza è una stima 
realistica del valore dell’immobile, 
considerando non solo il costo di 
ricostruzione, ma anche eventuali 
materiali pregiati e spazi comuni. Poi, 
bisogna fare attenzione alle garanzie 
accessorie. La responsabilità civile 
verso i terzi ormai è un must: protegge 

l’amministratore e il condominio da 
richieste di risarcimento, per esempio se 
cade una pianta dal lastricato solare o 
un ospite si fa male nell’androne.
Altro punto cruciale è la franchigia, cioè 
la parte di danno che resta a carico del 
condominio. Una franchigia troppo alta 
rende la polizza quasi inutile per i piccoli 
guai, mentre una franchigia bassa, più 
comoda, fa ovviamente salire il costo del 
�’�”�‡�•�‹�‘�ä�����•�¤�•�‡�á���Ž�ƒ���…�Š�‹�ƒ�”�‡�œ�œ�ƒ���†�‡�Ž���…�‘�•�–�”�ƒ�–�–�‘��
�‡���Ž�ï�ƒ�¥�†�ƒ�„�‹�Ž�‹�–�•���†�‡�Ž�Ž�ƒ���…�‘�•�’�ƒ�‰�•�‹�ƒ�á���†�ƒ��
valutare magari dando un’occhiata alle 
recensioni su come gestisce i sinistri, 
sono il completamento ideale per una 
scelta fatta con consapevolezza.

Casi Pratici: Cosa Succede 
Quando...

La teoria è bella, ma è nella pratica 
che si vedono i risultati. Pensate a 
un classico: un tubo che si rompe in 
un bagno al quarto piano, allagando 
gli appartamenti sotto e rovinando il 
�…�‘�•�–�”�‘�•�‘�¥�–�–�‘���†�‡�Ž���…�‘�”�”�‹�†�‘�‹�‘�ä�����•���“�—�‡�•�–�‹��
casi, la polizza condominiale interviene 
per riparare le parti comuni (come 
�‹�Ž���…�‘�•�–�”�‘�•�‘�¥�–�–�‘���á���•�‡�•�–�”�‡���‹���†�ƒ�•�•�‹��
dentro casa sono a carico del singolo 
condomino... a meno che non si dimostri 
che il condominio ha trascurato la 
manutenzione dell’impianto centrale.
Un altro scenario comune? La caduta 
di tegole o pezzi di cornicione dopo un 
temporale particolarmente violento. La 
polizza copre i danni alle parti comuni e, 
grazie alla responsabilità civile, anche i 
danni provocati alle auto parcheggiate 
sotto o, peggio, a un passante. 
Per la legge, il condominio è infatti 



responsabile in modo automatico per 
i danni causati dalla caduta di oggetti 
dalle sue parti comuni.
Anche un incendio scoppiato nel 
locale contatori o in una cantina 
comune rientra tra gli eventi coperti. 
La polizza si farà carico delle spese 
per riparare e ripristinare tutto. In 
tutte queste situazioni, essere rapidi 
nel denunciare il sinistro e avere una 
�„�—�‘�•�ƒ���†�‘�…�—�•�‡�•�–�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���ˆ�‘�–�‘�‰�”�ƒ�¤�…�ƒ���ˆ�ƒ��
�Ž�ƒ���†�‹�¡�‡�”�‡�•�œ�ƒ���’�‡�”���…�Š�‹�—�†�‡�”�‡���Ž�ƒ���’�”�ƒ�–�‹�…�ƒ���‹�•��
fretta.

Le Coperture a Cui Fare 
Attenzione

Oltre alle garanzie base per incendi o 
fulmini, una polizza moderna dovrebbe 
includere una serie di estensioni più 
“attuali”. La copertura per i danni da 
acqua (come la rottura di tubazioni o 
grondaie intasate) è forse la più utile e 
richiesta, vista la sua frequenza. Anche 
la garanzia per eventi atmosferici 
eccezionali (nubifragi, grandinate) è 
importantissima.
La tutela legale è un altro jolly di grande 
�˜�ƒ�Ž�‘�”�‡�á���…�Š�‡���‘�¡�”�‡���•�—�’�’�‘�”�–�‘���’�‡�”���Ž�‡���•�’�‡�•�‡��
legali in caso di controversie dopo un 
�•�‹�•�‹�•�–�”�‘�ä�����•�¤�•�‡�á���˜�‹�•�–�‘���…�Š�‡���˜�‹�˜�‹�ƒ�•�‘���•�‡�Ž�Ž�ï�‡�”�ƒ��
digitale, iniziano a comparire garanzie 
per i danni informatici, che proteggono, 
ad esempio, il sistema di citofonia 
o portieraggio digitale da eventuali 
attacchi hacker.
In conclusione, investire in una polizza 
danni condominiale completa e ben 
fatta non è una spesa, ma un gesto 
di responsabilità verso il patrimonio 
di tutti. È come avere un paracadute 

per quegli eventi che, per quanto rari, 
�’�‘�–�”�‡�„�„�‡�”�‘���•�‡�–�–�‡�”�‡���‹�•���…�”�‹�•�‹���Ž�‡���¤�•�ƒ�•�œ�‡��
condominiali. Ci permette di garantire la 
serenità e la continuità della vita di tutti i 
giorni nel nostro palazzo.

. . .



Ecoforum 1999: quando la 
�•�‘�•�–�‡�•�‹�„�‹�Ž�‹�–�•���‡�”�ƒ���ƒ�•�…�‘�”�ƒ���—�•�ƒ���•�¤�†�ƒ

A CURA DI GIULIA BERRUTI

Un omaggio agli architetti pionieri che, in 
�—�•�ƒ���¤�‡�”�ƒ���ˆ�”�‡�†�†�ƒ���‡���•�…�ƒ�Ž�…�‹�•�ƒ�–�ƒ���†�‹�����‘�•�œ�ƒ�á���Š�ƒ�•�•�‘��
dato forma a una nuova visione dell’abitare 
sostenibile.

La sezione Vintage di CasaBenessere nasce 
per custodire la memoria di chi ha segnato la 
storia del design e dell’innovazione abitativa. 
Se nel numero scorso abbiamo ricordato i 
grandi designer, in questo spazio vogliamo 
�”�‡�•�†�‡�”�‡�� �‘�•�ƒ�‰�‰�‹�‘�� �ƒ�� �¤�‰�—�”�‡�� �ˆ�‘�”�•�‡�� �•�‡�•�‘�� �•�‘�–�‡�á��
ma non meno importanti: gli sperimentatori 
della sostenibilità.

Era il 1999 quando, insieme a un gruppo di 
bioarchitetti, organizzammo a Monza la 
prima edizione di Ecoforum. 

���‘�•�� �•�‹�� �–�”�ƒ�–�–�ƒ�˜�ƒ�� �…�‡�”�–�‘�� �†�‹�� �—�•�ƒ�� �¤�‡�”�ƒ�� �’�ƒ�–�‹�•�ƒ�–�ƒ�ã��
la sede era modesta, le strutture fredde e 
provvisorie. Eppure, espositori e progettisti 
parteciparono con entusiasmo, mossi 

dall’idea – allora quasi visionaria – che 
l’abitare dovesse dialogare con la natura.

Architetti come Mauro Bertamè (la casa 
degli spiriti felici 2000 e la casa conchiglia 
2002), Elisa Villa (la casa in bioedilizia), il 
gruppo Ape composto da Maria Cristina 
Cippone, Isabella Romanello, Marina Russo e 
Rosa Simonelli (casa salute corpo e anima), 
Paola Trevisan(la casa del feng shui), Franco 
Ficchì (la casa del single), Sisi Seregni (la 
casa delle etnie), Emanuela Berruti(la casa 
della giovane coppia), Marina Simeoni(la 
casa comoda) realizzarono allestimenti che 
anticipavano temi oggi centrali: energia 
�”�‹�•�•�‘�˜�ƒ�„�‹�Ž�‡�á�� �„�‹�‘�¤�Ž�‹�ƒ�á�� �•�ƒ�–�‡�”�‹�ƒ�Ž�‹�� �•�ƒ�–�—�”�ƒ�Ž�‹�á��
comfort sostenibile.

Non tutte le immagini e i progetti sono 
�ƒ�”�”�‹�˜�ƒ�–�‹�� �¤�•�‘�� �ƒ�� �•�‘�‹�á�� �•�ƒ�� �ƒ�Ž�…�—�•�‡�� �–�‡�•�–�‹�•�‘�•�‹�ƒ�•�œ�‡��
�ˆ�‘�–�‘�‰�”�ƒ�¤�…�Š�‡�� �”�ƒ�…�…�‘�•�–�ƒ�•�‘�� �ƒ�•�…�‘�”�ƒ�� �Ž�ƒ�� �’�ƒ�•�•�‹�‘�•�‡��
di quel tempo e il coraggio di chi ha saputo 
immaginare il futuro.



Dal 1992 si interessa in maniera più 
approfondita di sistemi energetici: casa, 
ambiente, uomo, ed entra in una fase di 
rispetto “vibratorio” delle caratteristiche 
�†�‹���…�‘�•�–�”�—�œ�‹�‘�•�‡���•�‘�•���‹�†�‡�•�–�‹�¤�…�ƒ�„�‹�Ž�‹�ã���…�ƒ�•�’�‹���†�‹��
energia sottile di qualsiasi natura dentro 
cui scorre una energia vitale collegata alla 
propria personalità.

L’approfondimento delle tematiche 
della geobiologia consente di adattare lo 
spazio antropico in cui si vive al lavoro di 
Bioarchitettura. Bioarchitettura è infatti la 
disciplina conosciuta da Elementi, Materiali 
in qualità e in quantità che armonizzano 
Forma e Informazione di Bioarchitettura. 
 
Partecipa come relatore a diversi convegni 
di Bioarchitettura in qualità di informatore 
di Feng-Shui: partecipa, come relatore, a 
diversi convegni di Radiestesia (Italia ed 
Europa). Presso il Centro Studi & Ricerche 
di Milano insegna la disciplina del Feng-
Shui presso l’AIR (Associazione Italiana di 
Radiestesisti) di Milano, l’Istituto Europeo di 
Scienze Naturopatiche di Milano, l’Istituto 
Cosmo di Scienze Orientali di Milano. 

Ha condotto nell’area del nord Italia corsi di 
restauro edilizio a destinazione residenziale 
e commerciale dal 1992, corsi nel restauro 
nell’edilizia privata prevalentemente a 

MAURO BERTAMÈ
 
Bioarchitetto - Master Feng Shui 
49 anni, nato a Milano dove vive e lavora. 
Architetto, Radiestesista, Reiki Master, 
informatore di Feng-Shui. 

Dopo la laurea presso il Politecnico di 
Milano inizia l’attività nel 1979. Ha svolto 
diverse esperienze nell’ambito dell’edilizia 
civile/industriale della libera professione 
e dello sviluppo del settore ambientale, 
prestando la sua opera in paesi dell’area 
del Sud America e del Medio Oriente 
(Argentina, Brasile, Uruguay, Paraguay, Iran, 
Egitto e Sinai). 
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destinazione residenziale. È inoltre in 
preparazione il suo trattato MANUALE (per 
disperdere la nebbia sull’uso) del FENG-
SHUI.

LA CASA DEGLI SPIRITI FELICI 

Dal 18 al 26 novembre 2000 si svolge 
la seconda edizione di Ecoforum, una 
mostra sul benessere e sulla qualità della 
vita, intese in tutti i loro aspetti: dalla 
alimentazione alla casa, dalla cura del 
�…�‘�”�’�‘���ƒ�Ž�Ž�ï�ƒ�„�„�‹�‰�Ž�‹�ƒ�•�‡�•�–�‘���”�‡�ƒ�Ž�‹�œ�œ�ƒ�–�‘���‹�•���¤�„�”�‡��
naturali. FEG - Compagnia del Mobile ha 
�ƒ�†�‡�”�‹�–�‘���ƒ���“�—�‡�•�–�ƒ���•�ƒ�•�‹�ˆ�‡�•�–�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���‘�¡�”�‡�•�†�‘��
la sua collaborazione all’Architetto Mauro 
Bertamè, ideatore di “La Casa degli Spiriti 
Felici” progetto realizzato secondo i canoni 
della bioarchitettura ed i principi del Feng-
Shui. Il Feng-Shui è una antica tecnica 
orientale di composizione architettonica 
che privilegia il benessere basandosi 
sull’equilibrio delle energie. È stato possibile 
realizzare questo progetto nel rispetto 
della Bioarchitettura e del Feng-Shui 
�ƒ�’�’�‘�”�–�ƒ�•�†�‘���—�•�ƒ���•�‡�”�‹�‡���†�‹���•�‘�†�‹�¤�…�Š�‡���ƒ�Ž���†�‡�•�‹�‰�•��
degli arredi revisionando le loro dimensioni 
nel rispetto delle posture ergonomiche, 
per esempio abbassando letti e divani per 
mantenere il naturale centro di gravità 
�†�‡�Ž�Ž�ï�—�‘�•�‘�â���‡�†���‹�•�•�‡�”�‡�•�†�‘���¤�•�‹�–�—�”�‡���•�ƒ�•�—�ƒ�Ž�‹��
con colori a cera naturale, pur utilizzando 
mobili di serie, concepiti quindi con un equo 
rapporto di qualità/prezzo. Una particolare 
attenzione è stata rivolta anche alla scelta 
dei tessuti e dei colori, nella gamma dei 

�”�‘�•�•�‹���…�Š�‡���•�…�‘�•�¤�•�ƒ�•�‘���•�‡�‹���’�‘�”�’�‘�”�ƒ�á���‹�•���“�—�ƒ�•�–�‘��
intimamente vicini alla focosa interiorità 
dell’uomo.



LA CASA CONCHIGLIA

In occasione della Fiera di Monza si intende 
proporre un modello abitativo ispirato 
al mondo della natura: una sorta di casa-
conchiglia protettiva ed accogliente.

La forma a spirale della conchiglia evoca 
�•�‹�•�„�‘�Ž�‹�…�ƒ�•�‡�•�–�‡���‹�Ž���ª�—�•�•�‘���˜�‹�–�ƒ�Ž�‡���…�Š�‡���ƒ�•�‹�•�ƒ��
una casa e i suoi abitanti.
L’idea stessa di spirale risuona con la visione 
di un centro: un fulcro – un cuore – intorno 
al quale la famiglia si riunisce; così come 
un tempo si raccoglieva presso il focolare 
domestico.

Il baricentro dell’abitazione rappresenta 
per il Feng Shui una sorta di luogo sacro, 
magico: da evidenziare simbolicamente ma 
�†�ƒ���Ž�ƒ�•�…�‹�ƒ�”�‡���Ž�‹�„�‡�”�‘���ƒ�¥�•�…�Š�±���Ž�ï�‡�•�‡�”�‰�‹�ƒ���’�‘�•�•�ƒ��
circolare.

La Casa Conchiglia, secondo il Feng Shui, 
�—�•�ï�ƒ�•�–�‹�…�ƒ���†�‹�•�…�‹�’�Ž�‹�•�ƒ���‘�”�‹�‡�•�–�ƒ�Ž�‡���¤�•�ƒ�Ž�‹�œ�œ�ƒ�–�ƒ��
alla progettazione di ambienti armonici 
mediante l’equilibrio delle energie Yin e 
Yang.

L’abitazione è il luogo della nostra intimità e 
del nostro mondo interiore; per questo su di 
�‡�•�•�ƒ���”�‹�ª�‡�–�–�‹�ƒ�•�‘���•�‘�‹���•�–�‡�•�•�‹�ä�������•�‹�•�„�‘�Ž�‹���…�‘�Ž�Ž�‡�–�–�‹�˜�‹��
che appartengono alla nostra esperienza. 
Non esistono spazi neutri: ogni ambito 
�…�‘�•�—�•�‹�…�ƒ���—�•���…�‡�”�–�‘���•�‹�‰�•�‹�¤�…�ƒ�–�‘���ƒ�Ž�Ž�ï�—�‘�•�‘�á��
condizionandolo sia a livello percettivo sia 
a livello psicologico, in relazione ai modelli 

culturali e sociali.

La casa quindi rappresenta un luogo di 
rifugio e di protezione, non solo dall’ostilità 
�†�‡�Ž�Ž�ï�ƒ�•�„�‹�‡�•�–�‡���¤�•�‹�…�‘���•�ƒ���•�‘�’�”�ƒ�–�–�—�–�–�‘���‹�•���•�‡�•�•�‘��
psicologico.

La Casa Conchiglia intende proporre un 
modello abitativo protettivo ed accogliente, 
ispirato al mondo naturale. La forma a 
�•�’�‹�”�ƒ�Ž�‡���‡�˜�‘�…�ƒ���‹�Ž���ª�—�•�•�‘���˜�‹�–�ƒ�Ž�‡���…�Š�‡���ƒ�•�‹�•�ƒ���Ž�ƒ��
casa e i suoi abitanti. 

L’eterna evoluzione rappresentata dalla 
spirale è insita nell’idea stessa del nucleo 
�ˆ�ƒ�•�‹�Ž�‹�ƒ�”�‡�ã���‹�•���“�—�‡�•�–�‘���…�ƒ�•�‘���‰�‡�•�‹�–�‘�”�‹���‡���†�—�‡���¤�‰�Ž�‹�ä

L’idea stessa di spirale presuppone l’ideale 
di un centro di un fulcro, un cuore, intorno 
al quale la famiglia si riunisce; così come 
un tempo si raccoglieva presso il focolare 
domestico.
Il baricentro per il Feng Shui rappresenta 
il genius loci della casa da evidenziare 
simbolicamente, ma da lasciare libero 
�ƒ�¥�•�…�Š�±���Ž�ï�‡�•�‡�”�‰�‹�ƒ���’�‘�•�•�ƒ���…�‹�”�…�‘�Ž�ƒ�”�‡�ä



Architetto Elisa Villa

Laureata al Politecnico di Milano nel 1981, 
Elisa Villa ha lavorato per anni nel settore 
interni e arredamento. 
È esperta in ecologia dell’architettura, 
con pluriennale esperienza professionale 
di progettista e di direttore di lavori, di 
costruzioni e ristrutturazioni residenziali 
ecologiche e biocompatibili. 
È consulente di geobiologia e Feng Shui e 
di bioenergia edilizia.



Elisa Villa: Casa in Bioedilizia

Se l’abitazione è considerata la 
�ò�–�‡�”�œ�ƒ���’�‡�Ž�Ž�‡�ó���†�‡�Ž�Ž�ï�—�‘�•�‘���°���’�‡�”�…�Š�±��
quest’involucro è inteso come 
protezione e difesa, ma anche come 
luogo dispensatore di benessere psico-
�¤�•�‹�…�‘�ä
Dunque, la salute comincia dalla casa. 
Ma come fare per creare un ambiente 
domestico che risponda ai requisiti di 
benessere?
La qualità ambientale è innanzitutto 
racchiusa in un buon progetto di 
Bio-architettura, dove la creatività si 
incontra con una miriade di fattori 
esoterici ed esoterici, in modo da creare 
una sinergia tra funzione, forma e 

materia.
Materiali biocompatibili

I materiali sono chiamati biocompatibili 
quando hanno la capacità di assorbire 
le fonti di stress, sia quelle di natura 
geopatica che quelle da inquinamento 
indoor.
���…�…�‘���’�‡�”�…�Š�±���‹�•���—�•���‹�•�–�‡�”�˜�‡�•�–�‘���†�‹��
bioedilizia selezioniamo i materiali dopo 
un’attenta analisi tecnica e, soprattutto, 
�¤�•�‹�…�‘�æ�…�Š�‹�•�‹�…�ƒ�ä
I muri, dunque, devono rispondere a 
determinati requisiti, come ad esempio 
la resistenza meccanica, resistenza al 
fuoco, all’acqua, isolamento termico.
Impianti e acqua
Ed ancora nell’impianto elettrico la 
soluzione ideale è usare cavi schermati, 
il sistema a stella e non ad anello, ma 
soprattutto ciò che conta, per evitare le 
interferenze di campi elettromagnetici, 
è un’opportuna sistemazione di cavi 
prese.
���•�¤�•�‡���Ž�ï�ƒ�…�“�—�ƒ�ã���†�—�‡���”�‡�–�‹���†�‹�•�–�‹�•�–�‡���†�‹��
distribuzione, una destinata al consumo 
�‡���Ž�ï�ƒ�Ž�–�”�ƒ���’�‡�”���—�•�‹���†�‹�¡�‡�”�‡�•�–�‹�����”�‹�•�…�ƒ�Ž�†�ƒ�•�‡�•�–�‘��
wc/lavatrice), ottenuta dal riciclaggio di 
acque meteorologiche.



GRUPPO APE

Il GRUPPO APE
Architettura - Progettazione - Ecologia
nato nel 1995, è costituito da 
professioniste che svolgono 
autonomamente l’attività professionale: 
sono 
diplomate “Esperte in Architettura 
Ecologica” che, condividendo da anni lo 
stesso percorso culturale e formativo, 
hanno deciso di unire le proprie 
competenze ed esperienze nell’ambito 
della progettazione bioecologia per 

esprimere, valorizzare e divulgare al 
meglio i canoni della Bioarchitettura. 
���‹�˜�‡�”�•�‡���•�‘�•�‘���Ž�‡���’�—�„�„�Ž�‹�…�ƒ�œ�‹�‘�•�‹���‡�¡�‡�–�–�—�ƒ�–�‡��
e le conferenze alle quali sono 
intervenute. Tra le loro realizzazioni più 
�•�‹�‰�•�‹�¤�…�ƒ�–�‹�˜�‡���…�‹�–�‹�ƒ�•�‘���Ž�ƒ���”�‹�‡�Ž�ƒ�„�‘�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���‹�•��
chiave 
bioecologica del progetto della Semola 
Elementare del Comune di Cesate in 
costruzione dal 1997. Alla realizzazione 
della “Casa della salute del corpo e 
dell’anima” hanno partecipato:

-Arch. M. Cristina Cippone, Milano

-Arch. Isabella Romanello, Gorgonzola 
(mi)

-Designer Marina Russo, Caronno P. (mi)

-Arch. Rosa Simonelli, Milano



Con la realizzazione della Casa della salute 
del corpo e dell’anima” le progettiste dei 
Gruppo APE consapevoli 
dell’interazione profonda che esiste tra 
l’uomo e la sua abitazione si sono poste 
come obiettivo il benessere globale d
ell’individuo inteso come unità degli 
aspetti fondamentali: Corpo, mente, 
psiche e anima. I materiali naturali 
presenti (nei pavimenti, nelle pitture 
murali, negli 
arredi, nei complementi ...) sono 
biocompatibili, in sintonia con il ciclo 
vitale biologico. L’armonizzazione 
geobiologia del luogo, le schermature 
delle interferenze elettromagnetiche 
�ƒ�”�–�‹�¤�…�‹�ƒ�Ž�‹�� �‡�� �‹�Ž�� �”�‹�‡�“�—�‹�Ž�‹�„�”�‹�‘�� �‡�•�‡�”�‰�‡�–�‹�…�‘��
dell’impianto
elettrico.

agiscono positivamente sia sul piano 
�¤�•�‹�…�‘�� �•�‹�ƒ�� �•�—�Ž�� �’�‹�ƒ�•�‘�� �’�‹�î�� �•�‘�–�–�‹�Ž�‹�ä�� ���ï�‹�•�’�‹�ƒ�•�–�‘��
termico di tipo radiante contribuisce 
a migliorare il comfort generale. 
Rigeneranti sono il 
mormorio dell’acqua che scorre e il 
gradevole profumo delle cere e delle 
�‡�•�•�‡�•�œ�‡�� �†�‡�Ž�Ž�‡�� �¤�•�‹�–�—�”�‡�ä�� ���ï�ƒ�•�’�‡�–�–�‘��
�’�•�‹�…�‘�Ž�‘�‰�‹�…�‘�� �‡�� �•�‡�•�–�ƒ�Ž�‡�� �–�”�ƒ�‡�� �„�‡�•�‡�¤�…�‹�‘��
dalla bellezza e dall’atmosfera elegante 
dell’insieme, 
studiato nelle forme e nei colori più 
appropriati alle funzioni e alle simbologie 
dei diversi spazi abitativi. Queste 
simbologie richiamano ad una 
consapevolezza più profonda dei gesti 
quotidiani, quali varcare la soglia di casa, 
che è “la soglia del proprio tempio” in cui 
le colonne rappresentano la coppia; 
preparare il pasto, condividere il piacere 
del cibo e del calore familiare; prendersi 
cura dell’igiene dei proprio corpo come 
prendersi cura della propria mente; 
dormire come momento dell’attività 
onirica, spazio del nostro inconscio; 
giocare come atto creativo che libera la 
fantasia; meditare come sintonizzarsi 
con l’Energia Superiore. La presenza, 
all’ingresso della casa, dell’acqua 
energicamente trattata, che possiede le 
frequenze della luce ricorda la fonte di 
Vita universale.



Franco Ficchi

Laureato al Politecnico di Milano. 
Specializzazione in Bioarchitettura 
all’Istituto Nazionale di Bioarchitettura 
sez. di Padova. 

Ha svolto pluriennale esperienza come 
�–�‡�…�•�‹�…�‘�� �¤�‡�”�‹�•�–�‹�…�‘�� �•�‡�Ž�Ž�ƒ�� �’�‹�î�� �‹�•�’�‘�”�–�ƒ�•�–�‡��
�‘�”�‰�ƒ�•�‹�œ�œ�ƒ�œ�‹�‘�•�‡�� �¤�‡�”�‹�•�–�‹�…�ƒ�� �’�”�‹�˜�ƒ�–�ƒ�� �‹�–�ƒ�Ž�‹�ƒ�•�ƒ�á��
per Mostre internazionali, leaders del 
settore del mobile e dell’arredamento. 

Opera nel settore della bioarchitettura, 
�†�‡�‰�Ž�‹�� �ƒ�Ž�Ž�‡�•�–�‹�•�‡�•�–�‹�� �¤�‡�”�‹�•�–�‹�…�‹�á�� �•�‡�Ž�� �”�‡�•�–�ƒ�—�”�‘�ä��
Ha svolto ricerche ed approfondito 
problematiche legate alla bioarchitettura 
e alla commercializzazione di prodotti 
biocompatibili ed ecosostenibili. Ha al 
suo attivo una intensa attività di industrial 
design nel settore dell’arredamento. 

E’ consulente per importanti aziende 
italiane. Ha partecipato a corsi di 
specializzazione, Workshop e convegni 
internazionali.

���ï���‘�”�‰�ƒ�•�‹�œ�œ�ƒ�–�‘�”�‡���¤�‡�”�‹�•�–�‹�…�‘�ä
E’ socio fondatore e membro del Direttivo 
della sezione di Padova dell’Istituto 
Nazionale di Bioarchitettura.



La simulazione di una Casa del Single, 
allestita per ECOFORUM, parte 
dall’analisi dei bisogni della domanda 
abitativa espressi dalla persona che 
�˜�‹�˜�‡�� �•�‘�Ž�ƒ�� �‡�� �‘�¡�”�‡�� �—�•�ƒ�� �”�‹�•�’�‘�•�–�ƒ�� �ƒ�Ž�Ž�ƒ�� �Ž�—�…�‡��
dei criteri della Bioarchitettura. L’analisi 
delle esigenze spaziali e distributive tiene 
conto del bisogno primario di relazioni e 
di ricostruzione e ricarica delle energie 
�¤�•�‹�…�Š�‡�� �‡�†�� �‡�•�‘�–�‹�˜�‡�ä�� ���� �˜�‹�•�…�‘�Ž�‹�� �¤�‡�”�‹�•�–�‹�…�‹��
hanno imposto, in un primo tempo, una 
divisione tra zona notte e zona giorno, 
�•�ƒ�•�–�‡�•�—�–�ƒ�� �•�‡�Ž�Ž�ƒ�� �•�‘�Ž�—�œ�‹�‘�•�‡�� �†�‡�¤�•�‹�–�‹�˜�ƒ��
�’�‘�‹�…�Š�±�� �°�� �”�‹�•�—�Ž�–�ƒ�–�‘�� �‡�•�•�‡�”�‡�� �—�•�‘�� �•�–�‹�•�‘�Ž�‘��
positivo. La tipologia ho voluto fosse 
la più vicina a quanto viene proposto 
dal mercato immobiliare: quindi una 
simulazione reale e non un’invenzione 
utopistica della casa “ideale”. Lo spazio 
soggiorno, fuso con l’ambiente cucina, 
è il luogo centrale delle relazioni ma 
�ƒ�•�…�Š�‡�� �†�‡�Ž�� �”�‡�Ž�ƒ�š�á�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �”�‹�ª�‡�•�•�‹�‘�•�‡�� �‡�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ��
ricarica spirituale. Un grande spazio 
funzionalmente attrezzato capace di 
ricreare il microclima necessario per 
le relazioni, per l’accoglienza e per la 
privacy. La zona notte, attrezzata con 
cabina armadio adiacente e scrittoio 
portacomputer, tiene conto delle 

esigenze di relazioni e comunicazione 
virtuale con il mondo “esterno”, via 
informatica, sempre più soddisfatte dal 
single, o del lavoro “da casa” che per la 
�ˆ�ƒ�•�‹�‰�Ž�‹�ƒ���•�‘�•�‘�•�—�…�Ž�‡�ƒ�”�‡���˜�ƒ���†�‹�¡�‘�•�†�‡�•�†�‘�•�‹��
velocemente. Altrèsì è posta l’attenzione 
�•�—�Ž�Ž�ƒ���•�‡�…�‡�•�•�‹�–�•���†�‹���”�‹�…�ƒ�”�‹�…�ƒ���’�•�‹�…�‘�æ�¤�•�‹�…�ƒ���…�‘�•��
la libreria e l’antibagno come una piccola 
�’�ƒ�Ž�‡�•�–�”�ƒ���’�‡�”���ò�Š�‘�•�‡���¤�–�•�‡�•�•�ó�ä
Per gli arredi ho considerato che 
il single tende a personalizzare il 
proprio habitat con prodotti capaci 
di dare individualmente emozioni 
e che costituiscano un riferimento/
manifestazione della propria personalità: 
non camere o ambienti “coordinati”, 
ma un insieme organico, gradevole ed 
equilibrato di individualità. Ho voluto 
riferirmi e attingere alla produzione 
di serie, in cui le aziende produttrici 
�‘�Ž�–�”�‡�� �ƒ�†�� �—�•�� �‡�Ž�‡�˜�ƒ�–�‘�� �†�‡�•�‹�‰�•�á�� �‘�¡�”�‘�•�‘�� �—�•�ƒ��
vasta gamma di prodotti biocompatibili 
o ecosostenibili, capaci di risolvere 
�Ž�‡�� �‡�•�‹�‰�‡�•�–�‹�� �‡�� �“�—�ƒ�Ž�‹�¤�…�ƒ�–�‡�� �”�‹�…�Š�‹�‡�•�–�‡�� �†�‡�Ž��
single. Quindi mobili ergonomici in legno 
naturale, mobili in vetro, sedute con 
imbottiture in waterlily e rivestimenti 
in cotone naturale, contenitori in 
O.S.B., strutture in alluminio, poltrona 
reclinabile, lampade in vetro a risparmio 
�‡�•�‡�”�‰�‡�–�‹�…�‘�á���˜�‡�”�•�‹�…�‹���‡���¤�•�‹�–�—�”�‡���•�ƒ�–�—�”�ƒ�Ž�‹�ä



Paola Trevisan

L’architetto Paola Trevisan si è laureata 
a Venezia nel 1986.
Dal 1986 svolge la sua professione in 
Padova dove risiede.
Specializzatasi in Architettura 
Bioecologica si è in seguito interessata 
al Feng Shui avendo come maestri 
l’esperto americano Bill Spear e il dott. 
Chang Jia Le.

In seguito a questi studi, e all’esperienza 
professionale acquisita in questo campo, 
ha tenuto numerose conferenze e in 
particolare è stata relatrice al congresso 
“Feng Shui l’arte di abitare” tenutosi il 4 
ottobre del 1998 presso la sala Carraresi 
del Fiera di Padova con tema “Feng Shui 
e Interior design”.

Ha inoltre collaborato con alcune riviste 
di ecologia e arredamento e da qualche 
anno organizza corsi di Feng Shui per 
professionisti ed amanti della materia, 
oltre a svolgere l’attività di consulente e 
progettista Feng Shui in tutta Italia.



�¤�—�•�‡�á�� �’�‘�”�–�ƒ�� �”�‡�ˆ�”�‹�‰�‡�”�‹�‘�á�� �˜�‹�–�ƒ�� �‡�� �„�‡�•�‡�•�•�‡�”�‡��
nella nostra esistenza.
Questa abitazione vuole rappresentare 
visivamente l’applicazione dei principi 
�†�‡�Ž���	�‡�•�‰�����Š�—�‹�����•�ƒ�–�—�”�ƒ�Ž�•�‡�•�–�‡���¤�Ž�–�”�ƒ�–�‹���†�ƒ�Ž�Ž�ƒ��
nostra cultura occidentale) ed essere 
un’esperienza didattica da vivere con la 
mente, il corpo ed il cuore.
Sarà importante capire che il bello e 
l’armonico possono rendere la vita 
leggera come il vento e fresca come 
l’acqua e che non bisogna rinunciare al 
gusto e al design per stare bene. Non è 
questa una casa legata strettamente alla 
bioarchitettura ma è una abitazione in cui 
l’anima, il gusto, la natura e la modernità 
si fondono con i principi antichi e saggi 
di un’arte millenaria che parla di colori, 
forme e materiali amalgamati tra loro in 
accordo con le direzioni dello spazio: per 
far riscoprire all’uomo il valore curativo e 
simbolico della casa.

In tempi molto lontani, nell’antica Cina, 
uomini saggi e attenti ai mutamenti della 
natura avevano individuato le regole per 
costruire e arredare la casa in armonia 
con le leggi naturali.

La giusta collocazione di una casa 
all’interno di un lotto di terreno, la 
posizione più indicata di un mobile in 
un ambiente e ancora, la scelta del 
tempo e del giorno in cui attuare questi 
cambiamenti, permettevano di sfruttare 
�‹���„�‡�•�‡�¤�…�‹���†�‡�Ž�Ž�ï�‡�•�‡�”�‰�‹�ƒ���˜�‹�–�ƒ�Ž�‡���‹�•���…�—�‹���Ž�ï�—�‘�•�‘��
è immerso. 
Questa arte antichissima si chiama Feng 
- Shui.
�	�‡�•�‰�� �•�‹�‰�•�‹�¤�…�ƒ�� �˜�‡�•�–�‘�á�� �•�‘�¥�‘�� �‹�•�’�”�‘�˜�˜�‹�•�‘��
che muove delicatamente tutte le cose e 
ha il sapore dei mutamenti che giungono 
inaspettati a migliorare il corso della 
nostra esistenza.
Shui è l’acqua che, incanalata nel letto del 



Sisi Seregni

Laureata al Politecnico di Milano. Insegna 
per anni educazione alla immagine ai 
ragazzi delle elementari e medie inf.

Agli inizi degli anni 90 diventa socia 
C.A.S.T., cooperativa di consulenza e 
progettazione del verde.

Dal 1996 lavora come consulente 
per Giulia Berruti occupandosi della 
realizzazione degli eventi ideati dallo 
studio.



Grande soprattutto di cuore, sia la 
causa, sia i suoi abitanti: gente capace 
di saper attribuire il giusto valore non 
solo al risparmio energetico, al corretto 
riutilizzo delle risorse utilizzate, alla 
equità degli scambi, in senso lato, ma 
�ƒ�•�…�Š�‡�� �ƒ�� �•�˜�‹�Ž�—�’�’�ƒ�”�‡�� �ª�—�•�•�‹�� �†�‹�� �•�‘�Ž�‹�†�ƒ�”�‹�‡�–�•�á��
tener vive le relazioni con il pianeta 
intero, e non solo, apprezzare ogni 
diversità, generazionale, culturale, di 
etnia, di opinioni, di gusti, di ritmi, di 
profumi e suoni e colori. Una casa grande 
negli spazi, aperti e chiusi insieme, privati 
e collettivi, conviviali e di silenzio, di 
festa e di riposo, di comunicazione e di 
isolamento, pensata per una convivenza 

tra molte diversità una grande famiglia 
ricca di legami parentali oppure un insieme 
eterogeneo di amici legati spiritualmente, 
una coppia molto, molto ospitale oppure 
un gruppo di persone impegnate in 
un progetto di ricerca comune o altro 
ancora. Una casa adeguata a modelli 
�•�‘�…�‹�ƒ�Ž�‹�� �†�ƒ�� �–�‡�”�œ�‘�� �•�‹�Ž�Ž�‡�•�•�‹�‘�� �…�Š�‡�� �ƒ�¡�‘�•�†�ƒ��
radici profondissime in modi addirittura 
�ƒ�”�…�ƒ�‹�…�‹���†�‹���ƒ�„�‹�–�ƒ�”�‡�ã���‡�…�…�‘���’�‡�”�…�Š�±���•�‡�‰�Ž�‹���ƒ�”�”�‡�†�‹��
si mescolano stili e culture appartenenti 
a popoli lontani sia nello spazio che nel 
tempo, produzioni tecnologicamente 
molto evolute con Pezzi unici prodotti 
in luoghi lontani tra loro con tecniche 
tradizionali tramandate da secoli o 
millenni.



CASA DELLA GIOVANE COPPIA
Emanuela Berruti

Studio d’architettura di Emanuela Berruti 
e di Russo Roberto.
Le tematiche ecologistiche fanno parte 
integrante dell’approccio architettonico 
dei due giovani architetti che collaborano 
attivamente con Milano Centrale Servizi 
– Gruppo Pirelli per la parte urbanistica e 
con la Danber Italia per l’interior design.
L’attività professionale spazia dalla 
realizzazione di progetti di architettura 
d’interni in collaborazione con i principali 
negozi d’arredamento, all’ideazione di 
complementi d’arredo dipinti a mano ed 
esclusivi, alla progettazione di spazi verdi 
per parchi e giardini.



Il progetto per una “casa giovane” 
sintetizza il concetto ecologico 
dell’abitare con uno spirito che 
gioiosamente ricerca il rispetto e 
l’armonia con l’ambiente. 
�����
�‹�‘�˜�ƒ�•�‹�á���•�‘�•���•�‘�Ž�‘���ƒ�•�ƒ�‰�”�ƒ�¤�…�ƒ�•�‡�•�–�‡�á��
sono individui alla ricerca di se e degli 
altri, sono liberi ed aperti al futuro, sono 
molteplici negli atteggiamenti e nei 
pensieri.

L’obbiettivo che ci poniamo, per il 
progetto della “CASA della Giovane 
COPPIA” è quello di integrare la 
continua crescita dell’individuo e della 
coppia con le tematiche ecologistiche. 

L’essenza del progetto ecologico 
per una “casa giovane” sviluppa tre 
elementi: i materiali, il design, e la 
spazialità.

-I materiali utilizzati sono scelti per il 
loro minor impatto ambientale, nella 
�ˆ�ƒ�•�‡���…�‘�•�–�”�—�–�–�‹�˜�ƒ���¤�•�‘���ƒ�Ž�Ž�ƒ���’�‘�•�•�‹�„�‹�Ž�‹�–�•���†�‹��
essere riciclati una volta terminato il loro 
utilizzo;

-Il design degli oggetti proposti per 
organicità delle forme e per i cromatismi 
�•�‘�•�–�”�ƒ���Ž�‡���ƒ�¥�•�‹�–�•���‡�Ž�‡�–�–�‹�˜�‡���–�”�ƒ���•�ƒ�–�—�”�ƒ���‡��
abitazione;

-La spazialità del progetto d’interni, 
�•�‡�•�œ�ƒ���„�ƒ�”�”�‹�‡�”�‡���¤�•�•�‡�á���…�‘�•�•�‡�•�–�‡���Ž�ƒ��
continua osmosi tra le parti funzionali 
della casa e le persone;

La “casa giovane” è un luogo di dialogo 
e di confronto senza separazioni tra le 
parti. 

Gli oggetti d’arredo non sono elementi 

di riempimento dell’involucro ma 
costruiscono essi stessi la struttura 
�‹�•�–�‡�”�•�ƒ���†�‡�¤�•�‡�•�†�‘���…�‘�•�‹���˜�‹�•�‹�˜�‹���‡���ƒ�•�„�‹�–�‹��
funzionali.

La natura, sotto forma di immagine, 
colore, idea, materiale, sensazione, è un 
elemento continuamente presente nella 
nostra casa.



Arch. Marina Simeoni

Dopo aver conseguito la laurea a Venezia 
in restauro architettonico, ha seguito vari 
corsi di aggiornamento professionale 
sulle problematiche inerenti il mondo 
degli anziani e le disabilità motorie. Da 
questo ha poi iniziato ad interessarsi 
ed occuparsi dei problemi relativi 
l’accessibilità. Ha realizzato diversi 
P.E.B.A. (Piano di Eliminazione delle 
Barriere Architettoniche) in Veneto 
collaborando allo studio e sviluppo di 
�—�•�‘�� �•�’�‡�…�‹�¤�…�‘�� �•�‘�ˆ�–�™�ƒ�”�‡�� �’�‡�”�� �Ž�ƒ�� �‰�‡�•�–�‹�‘�•�‡��
completa dei suddetti piani. Ha 
inoltre progettato svariate soluzioni 
per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche in manufatti pubblici e 
privati. È relatore in diversi convegni su 
tali tematiche.
È membro del consiglio direttivo I.I.D.D. 
(Istituto Italiano Design e Disabilità) 
e socio dell’associazione “Donatella 
Gazzola”.



Il progetto casa comoda nasce come 
idea di realizzare qualcosa di realmente 
fattibile e non uno studio virtuale sulla casa 
del futuro, sicuramente ipertecnologica 
ma irraggiungibile (almeno secondo gli 
standard socio-economici attuali). 

Il progetto casa comoda punta sul 
presente, su ciò che già esiste sul mercato 
e che sia alla portata di tutti.

Oggi abbiamo a disposizione svariate 
possibilità per realizzare tutto questo, 
siamo circondati da oggetti dalle 
funzionalità sorprendenti, progettati per 
essere utilizzati al meglio da tutti ed anche 
da chi, per qualsiasi motivo, necessiti di 
�•�–�”�—�•�‡�•�–�‹���†�ƒ�Ž�Ž�‡���…�ƒ�”�ƒ�–�–�‡�”�‹�•�–�‹�…�Š�‡���•�’�‡�…�‹�¤�…�Š�‡�ä��

È il concetto del prodotto ad “utenza 
ampliata”, non più la protesi personale, 
ma uno strumento che il disabile riesca 
agevolmente ad utilizzare e che per 
struttura, design, comodità d’uso, possa 
essere utilizzato da chiunque.

Dobbiamo ricordare che la casa è il luogo 
“rifugio”, il posto dove ritorniamo dopo 
una giornata di lavoro, dove vorremmo 
trovare pace e dove ritemprarsi. 

Per questo motivo certi accorgimenti 
(es. materiali ed ergonomia), 
�ƒ�’�’�ƒ�”�‡�•�–�‡�•�‡�•�–�‡�� �•�—�’�‡�”�ª�—�‹�� �‘�� �’�‘�…�‘��
conosciuti, riescono a creare un maggior 
stato di comodità e ci possono aiutare a 
vivere meglio.

Lo stand è quindi una esposizione di 
prodotti alienati dal proprio contesto, 
portati al di fuori del proprio spazio 
di origine in modo da sottolinearne 
l’identità e valorizzarne le caratteristiche 

intrinseche.



Calice in Viaggio: una 
nuova rubrica tra vini, 
territori e racconti di 
gusto
Ci sono viaggi che iniziano con una 
valigia e altri che iniziano con un calice. 
È da questa immagine che prende vita 
“Calice in Viaggio”, la nuova rubrica 
che vi accompagnerà alla scoperta del 
vino e del suo universo, fatto di sapori, 
emozioni e luoghi straordinari. 

Qui troverete spunti pratici e racconti 
evocativi, pensati per chi desidera vivere 
il vino non soltanto come bevanda, ma 
come esperienza completa, capace 
di intrecciarsi con territori, persone e 
momenti di convivialità.
Il vino non è mai solo vino: è cultura, 
identità e curiosità; dietro, o meglio 
�†�‡�•�–�”�‘�� �†�‹�� �•�±�á�� �”�ƒ�…�…�‘�‰�Ž�‹�‡�� �˜�‹�–�‡�á�� �–�‡�”�”�‹�–�‘�”�‹�á��
lavoro, studio, passione e tanto altro. 

Per questo “Calice in Viaggio” sarà 
uno spazio in cui la passione incontra 
l’approfondimento, con articoli che 
spazieranno dai consigli utili per la vita 
�†�‹���–�—�–�–�‹���‹���‰�‹�‘�”�•�‹���¤�•�‘���ƒ�‰�Ž�‹���‹�–�‹�•�‡�”�ƒ�”�‹���†�‹���˜�‹�ƒ�‰�‰�‹�‘��
nelle zone più suggestive della viticoltura 
italiana e internazionale.
Parleremo di come creare una cantinetta 
domestica capace di rispecchiare i vostri 
gusti e di come scegliere la cantinetta frigo 
ideale, valutando dimensioni, tecnologia 
e design. Non mancheranno i consigli su 
dove e come conservare i vini, evitando 
errori comuni e imparando a valorizzare 
le bottiglie. Dedicheremo spazio ai vini 
essenziali per una cantinetta, un piccolo 

kit del perfetto appassionato per non 
farsi mai trovare impreparati.

Ma il viaggio non si ferma qui. 
Approfondiremo le caratteristiche dei 
singoli vitigni, racconteremo le regioni 
e le zone di produzione, vi porteremo 
virtualmente nelle cantine e nelle aziende 
produttrici per incontrare chi 

il vino lo crea, lo sogna e lo custodisce. 
Scopriremo come le stagioni possono 
�‹�•�ª�—�‹�”�‡���•�—�Ž�Ž�ƒ���•�…�‡�Ž�–�ƒ���†�‡�Ž���˜�‹�•�‘���†�ƒ���‰�—�•�–�ƒ�”�‡���ƒ��
�–�ƒ�˜�‘�Ž�ƒ���‡���”�‹�ª�‡�–�–�‡�”�‡�•�‘���•�—�Ž���Ž�‡�‰�ƒ�•�‡���–�”�ƒ���˜�‹�•�‘��
e benessere, un tema sempre più attuale.
Dedicheremo particolare attenzione alla 
scelta del calice migliore per ogni vino: 
non un vezzo estetico, ma un aspetto 
fondamentale per esaltare aromi, 
profumi e sensazioni al palato. Ogni 
bicchiere ha una sua funzione, e imparare 
a scegliere quello giusto può trasformare 
una degustazione in un’esperienza 
memorabile. 

���—�ƒ�Ž�‡�� �†�‹�¡�‡�”�‡�•�œ�ƒ�� �…�ï�°�� �–�”�ƒ�� �†�‡�‰�—�•�–�ƒ�”�‡�� �‡��
bere, tra il carpire le caratteristiche di 
un vino, memorizzarle o semplicemente 
trangugiarlo provando piacere?
���•�¤�•�‡�á���ƒ�’�”�‹�”�‡�•�‘���Ž�‡���’�‘�”�–�‡���ƒ�•�…�Š�‡���ƒ�‹���•�‘�•�†�‹��
paralleli di liquori, distillati e cocktail, con 
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focus sugli abbinamenti gastronomici: 
un viaggio che unisce la tradizione con la 
creatività contemporanea.

“Calice in Viaggio” non è solo una 
rubrica, ma un invito a rallentare, a 
riempire il calice di emozioni e a lasciarsi 
sorprendere da storie sempre nuove. 

Io sono Matteo 
Marco Galiano, sommelier, formatore 
e consulente enogastronomico, e vi 
guiderò in questo percorso sorso dopo 
sorso.
Il viaggio continua: un calice, mille storie.

Dove e come conservare il vino in casa: 
consigli pratici e errori da evitare

Conservare il vino in casa sembra, a 
prima vista, un’operazione semplice: 
basta riporre la bottiglia in un angolo e il 
gioco è fatto. Eppure, non è così. Il vino 
è un prodotto vivo, sensibile, capace 
di evolvere ma anche di deteriorarsi se 
non viene trattato con la giusta cura. 
Lo spazio domestico, spesso poco 
adatto a custodire bottiglie nel lungo 
periodo, può trasformarsi in una vera e 
propria trappola se non sappiamo quali 
accorgimenti adottare. Oggi, con questa 
guida pratica, vi accompagnerò nel 
mondo della conservazione del vino in 
casa, con consigli semplici e un pizzico di 
esperienza personale.

Il luogo giusto: fresco, asciutto e lontano 
da tutto ciò che rovina il vino

Partiamo da una regola d’oro: il vino va 
conservato in un luogo fresco e asciutto, 
�Ž�‘�•�–�ƒ�•�‘���†�ƒ�Ž�Ž�ƒ���…�—�…�‹�•�ƒ���‡���†�ƒ�Ž���„�ƒ�‰�•�‘�ä�����‡�”�…�Š�±�ë��
La cucina è il regno delle variazioni di 

temperatura, di vapori e di odori forti 
che possono penetrare anche nei tappi 
più resistenti. Il bagno, oltre a essere un 
luogo caldo, è anche l’habitat naturale 
dell’umidità, nemico silenzioso di 
etichette, tappi e bottiglie.
Altrettanto importante è tenere le 
bottiglie lontane da fonti di calore: 
�…�ƒ�Ž�‘�”�‹�ˆ�‡�”�‹�á�� �…�ƒ�•�‹�•�‡�–�–�‹�á�� �•�–�—�ˆ�‡�� �‡�� �’�‡�”�¤�•�‘��
elettrodomestici che emanano calore 
continuo. Un vino esposto a sbalzi termici 
rischia non solo di perdere qualità, ma nei 
casi peggiori può arrivare a fuoriuscire 
dal tappo o, se parliamo di vini frizzanti 
e spumanti, addirittura a far saltare il 
�–�ƒ�’�’�‘���’�‡�”���‡�¡�‡�–�–�‘���†�‡�Ž�Ž�ƒ���’�”�‡�•�•�‹�‘�•�‡���‹�•�–�‡�”�•�ƒ�ä

La luce: nemica numero uno

Altro grande nemico del vino è la luce, 
�•�‹�ƒ�� �ƒ�”�–�‹�¤�…�‹�ƒ�Ž�‡�� �…�Š�‡�� �•�ƒ�–�—�”�ƒ�Ž�‡�ä�� ���‘�•�…�‡�†�‡�–�‡�•�‹��
una citazione che mi diverte sempre: 
“Ho visto cose che voi umani nemmeno 
�‹�•�•�ƒ�‰�‹�•�ƒ�–�‡�ó�� ���†�ƒ�Ž�� �¤�Ž�•�� ���Ž�ƒ�†�‡�� ���—�•�•�‡�”���� ����
bottiglie di 40 o 50 anni riposte in piedi 
sotto lampade al neon, o conservate 
in vetrine esposte a pieno sole, come 
se fossero soprammobili di design. 
Il risultato? Etichette scolorite, vini 
ossidati, bottiglie destinate a non 
regalare più emozioni. La regola è chiara: 
il vino va custodito in un luogo buio, 
�Ž�‘�•�–�ƒ�•�‘�� �†�ƒ�� �¤�•�‡�•�–�”�‡�� �‡�� �Ž�—�…�‹�� �†�‹�”�‡�–�–�‡�â�� �˜�‘�‹��
potete abbronzarvi, ma il vino è meglio 
conservarlo del colore originale.

Temperatura: l’equilibrio da rispettare

La temperatura costante è un altro 
fattore decisivo. In casa, in inverno il 
riscaldamento ci regala circa 20 gradi 
costanti, mentre in estate le temperature 
�•�ƒ�Ž�‰�‘�•�‘�� �•�‡�•�•�‹�„�‹�Ž�•�‡�•�–�‡�á�� �‡�� �‹�Ž�� �˜�‹�•�‘�� �•�‘�¡�”�‡�ä��



Sopra i 20 gradi, il rischio di deterioramento 
cresce: i profumi si alterano, i colori 
perdono vivacità e la bottiglia può 
addirittura rovinarsi irrimediabilmente. 
���…�…�‘���’�‡�”�…�Š�±���°���•�‡�•�’�”�‡���•�‡�‰�Ž�‹�‘���‹�•�†�‹�˜�‹�†�—�ƒ�”�‡��
una zona fresca, lontana dai piani alti 
(il calore tende a salire) e più vicina al 
pavimento, sempre che non abbiate il 
riscaldamento a pavimento. In quel caso 
dovrete cercare altro luogo. Qualcuno 
potrebbe chiedersi “ma il concetto di 
temperatura ambiente?”: purtroppo 
è un luogo comune o un’indicazione 
limitata. Come scritto precedentemente, 
la temperatura in un’abitazione è sempre 
alta rispetto a quella ideale per il vino e 
in estate la “temperatura ambiente” può 
equivalere a 30°. Berreste mai uno spritz 
a 30°?

La posizione delle bottiglie: sempre 
coricate

Un altro errore comune riguarda la 
posizione. Le bottiglie vanno conservate 
sempre in orizzontale, qualunque sia la 
tipologia: bianco, rosato, rosso, fermo 
o spumante. Questa scelta non è un 
vezzo estetico, ma una necessità per 
mantenere il tappo di sughero umido ed 
elastico. Se il sughero si secca, si restringe 
e lascia passare ossigeno, danneggiando 
irrimediabilmente il vino.
E le bottiglie con tappo a vite o in plastica? 
Anche in questo caso la posizione 
orizzontale è consigliata: riduce i rischi di 
micro-ingressi d’aria e mantiene ordine 
nella conservazione.

���‹�¡�‡�”�‡�•�œ�‡���–�”�ƒ���–�‹�’�‘�Ž�‘�‰�‹�‡���†�‹���˜�‹�•�‘�ë�����‡�•�•�—�•�ƒ��
(fuori dal frigorifero)

Molti si chiedono: bianco, rosato, rosso, 

fermo o spumante vanno conservati in 
modo diverso? La risposta è no, almeno 
quando parliamo di bottiglie fuori 
dal frigorifero. L’importante è che la 
temperatura non superi i 18-20 gradi. Le 
�†�‹�¡�‡�”�‡�•�œ�‡���ƒ�”�”�‹�˜�ƒ�•�‘���•�‘�Ž�‘���ƒ�Ž���•�‘�•�‡�•�–�‘���†�‡�Ž��
servizio, quando ciascun vino richiede la 
sua temperatura ideale di degustazione.

Dove riporre il vino in casa?

Se non si possiede una cantina, la 
domanda sorge spontanea: dove riporre 
le bottiglie? L’ideale è un ambiente 
fresco, buio, lontano da fonti di calore 
�‡�� �†�‹�� �’�ƒ�•�•�ƒ�‰�‰�‹�‘�ä�� ���˜�‹�–�‹�ƒ�•�‘�� �œ�‘�•�‡�� �–�”�ƒ�¥�…�ƒ�–�‡��
o accessibili a bambini e animali: un urto 
può compromettere bottiglie preziose. 
Una dispensa interna, un ripostiglio o un 
armadio chiuso possono diventare alleati 
preziosi.

Un’altra soluzione pratica è il frigorifero: 
conserviamo lì le bottiglie che vogliamo 
avere pronte, compatibilmente con lo 
spazio disponibile. Se il frigo è grande, 
possiamo sbizzarrirci, altrimenti 
occorre selezionare. In questo caso, 
l’acquisto di una cantinetta frigo può 
rivelarsi un investimento intelligente: di 
questo però parleremo in un prossimo 
approfondimento dedicato.

���‘�•�•�‡�”�˜�ƒ�”�‡�� �‹�Ž�� �˜�‹�•�‘�� �‹�•�� �…�ƒ�•�ƒ�� �•�‘�•�� �•�‹�‰�•�‹�¤�…�ƒ��
soltanto trovare un posto libero: 
�•�‹�‰�•�‹�¤�…�ƒ�� �…�”�‡�ƒ�”�‡�� �Ž�‡�� �…�‘�•�†�‹�œ�‹�‘�•�‹�� �‰�‹�—�•�–�‡��
�’�‡�”�…�Š�±�� �Ž�ƒ�� �„�‘�–�–�‹�‰�Ž�‹�ƒ�� �”�‡�•�–�‹�� �˜�‹�˜�ƒ�á�� �‹�•�–�‡�‰�”�ƒ�� �‡��
pronta a regalare emozioni. Fresco, buio, 
costante: sono le tre parole chiave per 
non sbagliare. Io, nella mia esperienza 
da sommelier e da curioso frequentatore 
di ristoranti, ho visto troppi errori che 
potevano essere evitati con pochi, 



semplici accorgimenti.
Ricordiamoci: una bottiglia non è 
un oggetto da esposizione, ma una 
promessa di piacere futuro. Saperla 
conservare è il primo passo per onorarla.

Il vino non �nisce mai nel bicchiere, ma in 
chi lo vive.

Matteo Marco Galiano, sommelier, 
formatore   e consulente 
enogastronomico

La cantinetta frigo: la 
soluzione ideale per 
casa
Lo ammetto: per anni ho sognato di avere 
in casa uno spazio dedicato solo alle mie 
bottiglie, un piccolo angolo capace di 
ricreare la magia di una cantina vera e 
propria. Ho provato con portabottiglie 
�ƒ�’�’�‡�•�‹�� �ƒ�Ž�� �•�—�”�‘�á�� �•�…�‡�•�‘�‰�”�ƒ�¤�…�‹�� �•�ƒ�� �’�‘�…�‘��
compatibili con lo spazio e la quantità, 
�‘�’�’�—�”�‡�� �•�…�ƒ�¡�ƒ�Ž�‹�� �•�–�‹�Ž�‡�� �Ž�‹�„�”�‡�”�‹�ƒ�á�� �…�ƒ�’�‹�‡�•�–�‹�� �•�ƒ��
ancora poco funzionali. Non avendo a 
disposizione locali sotterranei o spazi 
perfetti per la conservazione del vino, 
la soluzione più pratica e funzionale è 
arrivata sotto forma di elettrodomestico: 
la cantinetta frigo.

Oggi sul mercato se ne trovano di ogni 
tipo: piccole, compatte, perfette per 
chi vuole stivare una decina di bottiglie, 
oppure più grandi, capaci di accogliere 
anche 80 o 100 etichette. Possono 
essere a libera installazione, semplici da 
collocare in cucina o in salotto, oppure a 
incasso, per chi desidera integrarle in un 
arredo moderno e lineare.

Le dimensioni sono il primo fattore da 
valutare: contano sia per lo spazio che 
la cantinetta andrà a occupare, sia per 
la capienza. Ma attenzione: il prezzo 
non cresce in maniera proporzionale 
�ƒ�Ž�� �•�—�•�‡�”�‘�� �†�‹�� �„�‘�–�–�‹�‰�Ž�‹�‡�á�� �’�‡�”�…�Š�±�� �…�‹�Ö�� �…�Š�‡��
�†�ƒ�˜�˜�‡�”�‘�� �ˆ�ƒ�� �Ž�ƒ�� �†�‹�¡�‡�”�‡�•�œ�ƒ�� �°�� �‹�Ž�� �•�‘�–�‘�”�‡�� �†�‹��
�”�ƒ�¡�”�‡�†�†�ƒ�•�‡�•�–�‘�á���’�”�‡�•�‡�•�–�‡���‹�•���–�—�–�–�‹���‹���•�‘�†�‡�Ž�Ž�‹��
e cuore pulsante dell’elettrodomestico. 
In altre parole, vale la pena spendere 
qualcosa in più se avete spazio: quando 
si entra nel loop degli acquisti enologici 
le esigenze aumentano velocemente 
mentre lo spazio per stivare le bottiglie 
scompare.

C’è poi il lato estetico. Alcune aziende 
propongono versioni di design, con vetri 
�‘�•�…�—�”�ƒ�–�‹�á�� �Ž�—�…�‹�� �‹�•�–�‡�”�•�‡�� �ƒ�� �������� �‡�� �¤�•�‹�–�—�”�‡��
in legno o acciaio che trasformano la 
cantinetta in un vero pezzo d’arredo. Per 
chi, come me, ama ricevere ospiti a casa, 
una cantinetta elegante diventa anche 
un ottimo argomento di conversazione. 
Ah, quante parole spese su un calice di 
buon vino.

Gli appassionati più attenti sanno 
che esistono modelli con due aree di 
�”�ƒ�¡�”�‡�†�†�ƒ�•�‡�•�–�‘�� �•�‡�’�ƒ�”�ƒ�–�‡�á�� �’�‡�•�•�ƒ�–�‡�� �’�‡�”��
garantire la temperatura ideale a bianchi, 
rossi e spumanti. La teoria è semplice: i 
rossi e i rosati si conservano bene intorno 
ai 14 °C, i bianchi attorno agli 8 °C, mentre 
per gli spumanti l’ideale è scendere 
ancora un po’. Così non solo le bottiglie 
riposano in condizioni ottimali, ma sono 
anche sempre pronte all’uso: basta 
stappare e versare.

Un dettaglio spesso sottovalutato 
�”�‹�‰�—�ƒ�”�†�ƒ�� �‹�� �”�‹�’�‹�ƒ�•�‹�ä�� ���‡�‰�Ž�‹�‘�� �˜�‡�”�‹�¤�…�ƒ�”�‡�� �Ž�ƒ��



presenza di griglie removibili, oltre a 
�“�—�‡�Ž�Ž�‡�� �¤�•�•�‡�ã�� �‹�•�†�‹�•�’�‡�•�•�ƒ�„�‹�Ž�‹�� �“�—�ƒ�•�†�‘�� �•�‹��
vogliono inserire bottiglie più grandi, 
come gli Champagne o certi spumanti dal 
diametro extra.

���•�¤�•�‡�á�� �†�—�‡�� �ƒ�•�’�‡�–�–�‹�� �’�”�ƒ�–�‹�…�‹�� �…�Š�‡�� �‹�•�…�‹�†�‘�•�‘��
sulla qualità della vita quotidiana: la classe 
energetica, che ci aiuta a risparmiare 
sulla bolletta, e il livello di rumorosità, 
�’�‡�”�…�Š�±�� �—�•�ƒ�� �…�ƒ�•�–�‹�•�‡�–�–�ƒ�� �”�—�•�‘�”�‘�•�ƒ�� �’�—�Ö��
diventare un ospite poco gradito in casa. 
E una raccomandazione che sento di 
fare da sommelier e da appassionato: 
mai conservare cibo insieme al vino, 
soprattutto salumi o formaggi dall’odore 
intenso. Il rischio di contaminare gli aromi 
del vino è reale e sarebbe un peccato 
rovinare mesi, se non anni, di attesa.

���•�� �†�‡�¤�•�‹�–�‹�˜�ƒ�á�� �Ž�ƒ�� �…�ƒ�•�–�‹�•�‡�–�–�ƒ�� �ˆ�”�‹�‰�‘�� �°�� �—�•��
piccolo lusso accessibile, un alleato che ci 
permette di vivere il vino in maniera più 
autentica anche tra le mura di casa. Non 
serve essere collezionisti o sommelier di 
professione: basta la voglia di custodire 
le proprie bottiglie con la cura che 
meritano e l’entusiasmo di stappare al 
momento giusto. Personalmente non 
posso più farne a meno.

Perché ogni vino ha un viaggio da 
raccontare.

Matteo Marco Galiano, sommelier, 
formatore e consulente 
enogastronomico



L’arrivo di un cucciolo in casa è sempre 
un momento di grande felicità, ma 
comporta senza dubbio qualche 
rivoluzione domestica e un pizzico 
di pazienza. Occorre, prima di tutto, 
garantire sicurezza, comfort e armonia. 
Si sa, i cuccioli sono curiosi per natura e 
tendono a esplorare tutto con il naso e 
la bocca; perciò, prima del loro arrivo, 
è importante rimuovere o sollevare 
�…�ƒ�˜�‹�� �‡�Ž�‡�–�–�”�‹�…�‹�� �‡�� �¤�Ž�‹�� �’�‡�•�œ�‘�Ž�ƒ�•�–�‹�á�� �� �†�‡�–�‡�”�•�‹�˜�‹�á��
medicinali, soprammobili fragili e piante 
tossiche. Naturalmente, scale e balconi 
dovranno essere messi in sicurezza per 
evitare cadute involontarie.
Creiamo degli spazi.
Il cucciolo ha bisogno di un posto sicuro 
e confortevole dove dormire; è quindi 
necessario predisporre un angolo 
tranquillo in casa, preferibilmente 
lontano da fonti di rumore o distrazioni 
eccessive, dove posizionare una cuccia 

morbida o un lettino comodo che 
diventerà il suo nido e la sua zona gioco. 
In un’altra area della casa, invece, occorre 
collocare le ciotole, una per l’acqua e una 
per il cibo, avendo cura di posizionare 
un sottopiatto per garantire una pulizia 
facile e veloce dopo il pasto. 
Gli accessori giusti.
Giocare e masticare sono tra i passatempi  
preferiti dei cuccioli, soprattutto 
quando vengono lasciati soli in casa. È 
fondamentale scegliere giocattoli che 
aiutino il nuovo arrivato a sviluppare le 
sue capacità motorie e a alleviare la noia, 
prima che inizi a distruggere cuscini, 
pantofole e divani. 
Anche la scelta del collare, della 
pettorina e del guinzaglio deve essere 
adeguata per evitare stress ed errori 
nella conduzione negli spazi esterni. Un 
buon consiglio è iniziare con la pettorina 
che non esercita alcuna pressione sulla 
trachea e sul collo favorendone lo 
sviluppo senza problemi. Proporzionata 

BENVENUTO CUCCIOLO!
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alla taglia del cane deve essere leggera e 
facile da indossare, con il passare dei mesi 
è  bene però mettere anche un piccolo 
collare, magari regolabile sul quale 
�ƒ�’�’�‘�”�”�‡�� �—�•�ƒ�� �•�‡�†�ƒ�‰�Ž�‹�‡�–�–�ƒ�� �‹�†�‡�•�–�‹�¤�…�ƒ�–�‹�˜�ƒ��
nel caso di smarrimento. Il guinzaglio 
deve essere leggero ed eventualmente 
abbastanza lungo nel caso si volesse 
portarlo ad un corso di addestramento e 
comportamento. 
Alimentazione e controlli 
Per il benessere del cucciolo, è 
fondamentale programmare, nei giorni 
successivi al suo arrivo, una visita dal 
veterinario per stabilire la corretta 
alimentazione, i vaccini e la prevenzione 
antiparassitaria, assolutamente 
indispensabile.  Inoltre, il professionista 
indicherà le prime regole educative.
Formazione e socializzazione  
La socializzazione è una parte 
fondamentale della crescita del cucciolo e 
�†�‡�˜�‡���‡�•�•�‡�”�‡���‡�¡�‡�–�–�—�ƒ�–�ƒ���‹�•���•�‘�†�‘���‰�”�ƒ�†�—�ƒ�Ž�‡��
e controllato.
Pertanto, sarà necessario far conoscere 
al cane tutti i membri della famiglia, gli 
animali eventualmente già presenti e, 
naturalmente, tutti gli ambienti della 
casa. In questo modo, potrà acquisire 
�•�ƒ�‰�‰�‹�‘�”�‡�� �¤�†�—�…�‹�ƒ�á�� �‡�˜�‹�–�ƒ�•�†�‘�� �‹�•�� �ˆ�—�–�—�”�‘��
comportamenti timorosi o aggressivi.
L’amore, le coccole  e l’accudimento 
renderanno la convivenza felice, serena 
e, soprattutto, di grande arricchimento 
per tutti. Gli animali, anime pure quali 
sono, non possono che renderci persone 
migliori.



Con il dott. �omas Bottello, veterinario, 
a�ronteremo l’argomento di quando 
arriva un cucciolo nella casa. Quale spazio 
riservargli per il sonno, per il gioco, per il 
cibo ecc… Tanti gli spunti e le indicazioni 
per il benessere dell’animale, del padrone 
nell’ambiente che lo circonda.  La casa 
vissuta in  un rapporto di serenità carico di 
amore reciproco.  E poi quali vizi concedere?  
Letto  si, letto no,  divano,  quali ambienti 
devono essere sempre accessibili e le regole 
da dare al cucciolo  senza creare traumi che 
nel tempo potrebbero diventare dei seri 
problemi di convivenza.  La casa in armonia  
come punto centrale di riferimento per un 
rapporto  uomo-animale unico. 

Idea casa 2025
Casabenessere 
Arriva un cucciolo!!

     

Erica Comoglio 
Conduttrice televisiva e speaker 
radiofonica di rubriche dedicate al mondo 
animale. 

�omas Bottello 
Veterinario di grande esperienza a Torino



IL PAESE DI BABBO NATALE, 
ROVANIEMI, LAPPONIA

Questa estate ho trascorso alcuni giorni 
in Lapponia, a Rovaniemi, terra che mi ha 
�’�”�‘�ˆ�‘�•�†�ƒ�•�‡�•�–�‡�� �ƒ�¡�ƒ�•�…�‹�•�ƒ�–�‘�ä�� ���•�� �Š�‘�–�‡�Ž�� �Š�‘��
avuto una lunga chiacchierata con una 
giovane receptionist brasiliana, anche lei 
innamorata di questo luogo. 

Le ho chiesto di inviarmi alcune 
informazioni da condividere con i lettori 
di CasaBenessere Plus, e ho scelto di 
riportare la sua lettera integralmente, 
per non perdere l’autenticità con cui è 
stata scritta.

Ciao, Giulia!
È così bello ricevere questo da te. Sono 
incredibilmente colpita dalla rivista: parla 
di tutto ciò che amo di più, come viaggi, 
l’architettura e il design.
La menzione di “Saudade”, come la 
sensazione che rimane dopo un viaggio in 
Brasile, mi ha sciolto il cuore. Sono sorpresa 
che tu abbia voluto menzionare questa 
�’�ƒ�”�‘�Ž�ƒ�á�� �…�‘�•�¿�� �•�‹�‰�•�‹�¤�…�ƒ�–�‹�˜�ƒ�� �‡�� �‹�•�’�‘�”�–�ƒ�•�–�‡�� �’�‡�”��
noi brasiliani.
Mi piacerebbe contribuire con alcune 
intuizioni su Rovaniemi!

Perché i turisti scelgono 
Rovaniemi?

Come sai, la maggior parte dei turisti viene 
qui in cerca di esperienze autentiche.
Il motivo per cui la Lapponia è una 
destinazione invernale così speciale è 
legato ai suoi paesaggi innevati. 
Con un clima piuttosto stabile, quando 
�Ž�ï�‹�•�˜�‡�”�•�‘�� �‹�•�‹�œ�‹�ƒ�� �—�¥�…�‹�ƒ�Ž�•�‡�•�–�‡�� �ƒ�� �•�‡�–�•��
novembre o all’inizio di dicembre, la neve 

�”�‹�•�ƒ�•�‡�� �‡�� �•�‘�•�� �•�‹�� �•�…�‹�‘�‰�Ž�‹�‡�� �¤�•�‘�� �ƒ�� �“�—�ƒ�•�†�‘��
�Ž�ï�‹�•�˜�‡�”�•�‘�� �…�‹�� �•�ƒ�Ž�—�–�ƒ�á�� �ƒ�Ž�Ž�ƒ�� �¤�•�‡�� �†�‹�� �•�ƒ�”�œ�‘�� �‘��
all’inizio di aprile.
���—�‡�•�–�‘�� �‘�¡�”�‡�� �•�‘�Ž�–�‡�� �‘�’�’�‘�”�–�—�•�‹�–�•�� �’�‡�”��
ammirare un maestoso paesaggio 
completamente bianco nella sua bellezza 
naturale.

La città di Babbo Natale

Rovaniemi è conosciuta come la città 
natale di Babbo Natale. Molte famiglie 
provenienti da tutto il mondo lo visitano 
tutto l’anno nel Villaggio di Babbo Natale.
C’è un articolo eccellente su The Guardian 
riguardo all’origine del villaggio e alla 
�”�‹�…�‘�•�–�”�—�œ�‹�‘�•�‡�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �…�‹�–�–�•�ã�� �� �Š�–�–�’�•�ã�����™�™�™�ä
theguardian.com/cities/2018/dec/19/
the-dark-history-of-santas-city-how-
rovaniemi-rose-from-the-ashes-alvar-
aalto

L’Hôtel Postmaster

���ï�‡�†�‹�¤�…�‹�‘�� �‹�•�� �…�—�‹�� �•�‹�� �–�”�‘�˜�ƒ�� �‹�Ž�� �•�‘�•�–�”�‘�� �Š�‘�–�‡�Ž�� �°��
una parte vitale del piano di ricostruzione 
della città di Aalto. Non sorprende che 
siamo così strategicamente situati tra 
la stazione ferroviaria e quella degli 
autobus.
���Ž�� �•�‘�•�–�”�‘�� �Š�‘�–�‡�Ž�� �‡�”�ƒ�� �‹�•�� �’�ƒ�•�•�ƒ�–�‘�� �Ž�ï�—�¥�…�‹�‘��
postale centrale della Lapponia. Tutte 
le merci e la posta provenienti dal sud 
arrivavano in treno e venivano smistate 
qui. Le merci destinate alle zone più a 
nord proseguivano grazie al servizio di 
spedizione postale.

Il deposito che oggi ospita il Museo 
Korundi fu successivamente riassegnato 
agli autobus, nella stazione situata 
dall’altra parte della strada.
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���ï�‡�†�‹�¤�…�‹�‘���†�‡�Ž�Ž�ï���‘�–�‡�Ž�����‘�•�–�•�ƒ�•�–�‡�”���°���•�–�‘�”�‹�…�‘��
e di grande importanza per la città di 
Rovaniemi. Rappresenta la resilienza del 
�’�‘�’�‘�Ž�‘���¤�•�Ž�ƒ�•�†�‡�•�‡�ä

Senza le risorse del Piano Marshall e con i 
debiti nei confronti dell’URSS, il progetto 
prevedeva una costruzione semplice 
�‡�†�� �‡�¥�…�‹�‡�•�–�‡�� �’�‡�”�� �”�‹�Ž�ƒ�•�…�‹�ƒ�”�‡�� �Ž�ï�‡�…�‘�•�‘�•�‹�ƒ��
della regione. Ciò è evidente nelle linee 
�‡�•�•�‡�•�œ�‹�ƒ�Ž�‹���†�‡�Ž�Ž�ï�‡�†�‹�¤�…�‹�‘�ä
All’interno, però, l’hotel rende omaggio 
alla sua storia con un arredamento chic 
e moderno che richiama lo stile di Alvar 
���ƒ�Ž�–�‘�ã���Ž�‹�•�‡�‡���…�—�”�˜�‡�á���•�—�’�‡�”�¤�…�‹���•�ƒ�–�—�”�ƒ�Ž�‹���‡���—�•�ƒ��
palette cromatica ispirata alla natura.

Attività invernali

Gita in slitta con gli Husky

Anche se questa pratica non è originaria 
�†�‡�Ž�Ž�ƒ�� ���ƒ�’�’�‘�•�‹�ƒ�� �¤�•�Ž�ƒ�•�†�‡�•�‡�á�� �°�� �†�‹�˜�‡�•�–�ƒ�–�ƒ��
�’�‘�’�‘�Ž�ƒ�”�‡�� �‰�”�ƒ�œ�‹�‡�� �ƒ�Ž�Ž�ƒ�� �‰�‡�‘�‰�”�ƒ�¤�ƒ�� �‹�†�‡�ƒ�Ž�‡��
della regione. Si tratta di uno sport 
con competizioni che durano intere 
giornate. I cani husky sono allevati per 
correre: questa attività fa parte del 
loro benessere; senza questa routine, 
�’�‘�•�•�‘�•�‘�� �•�‘�¡�”�‹�”�‡�� �†�‹�� �ƒ�•�•�‹�ƒ�ä�� ���‡�� �ƒ�—�–�‘�”�‹�–�•��
locali sono molto severe e controllano 
frequentemente i canili per garantire il 
rispetto del benessere degli animali.

Slitta con le renne 

���� �†�‹�¡�‡�”�‡�•�œ�ƒ�� �†�‡�‰�Ž�‹�� ���—�•�•�›�á�� �“�—�‡�•�–�ƒ��
è un’attività molto tradizionale 
della Lapponia, legata al popolo 
indigeno Sami, presente in Finlandia, 
Svezia, Norvegia e Russia. Le renne 
rappresentano una risorsa economica e 

vitale per la loro sopravvivenza durante 
gli inverni rigidi. Non tutti possono 
gestirle: esistono regole precise e aree 
autorizzate. Le renne vengono liberate 
nei boschi durante l’estate e ritornano 
naturalmente in autunno. 

Motoslitta

Con forti nevicate, la motoslitta diventa 
essenziale per la mobilità. Le leggi sono 
severe, come per la guida delle auto. Ai 
turisti è permesso usare la motoslitta 
solo durante tour guidati, per motivi di 
sicurezza. Esistono spedizioni di più giorni 
�¤�•�‘�� �ƒ�Ž�Ž�ƒ�����‘�”�˜�‡�‰�‹�ƒ�á���…�‘�•���’�‡�”�•�‘�–�–�ƒ�•�‡�•�–�‹���‹�•��
cabine immerse nella natura; una vera 
avventura.

Escursioni

���•�‘�� �†�‡�‰�Ž�‹�� �•�’�‘�”�–�� �’�”�‡�ˆ�‡�”�‹�–�‹�� �†�ƒ�‹�� �¤�•�Ž�ƒ�•�†�‡�•�‹�ä��
Si può vivere la natura a piedi o con le 
racchette da neve, per camminare anche 
nella neve profonda.

Il silenzio artico

Pochissimi luoghi al mondo permettono 
di vivere un silenzio così autentico.
Con il freddo, gli animali sono in letargo e 
non si sentono rumori. Gli alberi, coperti 
di neve, non si muovono al vento. Questo 
crea un silenzio assoluto che suscita 
emozioni diverse: pace interiore o, per 
alcuni, una sensazione di vuoto quasi 
�•�‘�¡�‘�…�ƒ�•�–�‡�ä�����•���‘�‰�•�‹���…�ƒ�•�‘�á���°���—�•�ï�‡�•�’�‡�”�‹�‡�•�œ�ƒ��
straordinaria.

Isabella Alliz



���¡�”�‘�•�–�ƒ�”�‡���Ž�‡�����¤�†�‡�ã��
Abilità di Problem 
Solving nella Gestione 
del Condominio 4.0
Introduzione: La gestione del 
condominio 4.0 è entusiasmante, 
�•�ƒ���’�—�Ö���ƒ�•�…�Š�‡���…�‘�•�’�‘�”�–�ƒ�”�‡���•�¤�†�‡��
inaspettate. L’abilità di problem solving 
�°���—�•�ƒ���…�‘�•�’�‡�–�‡�•�œ�ƒ���…�Š�‹�ƒ�˜�‡���’�‡�”���ƒ�¡�”�‘�•�–�ƒ�”�‡��
�‡���•�—�’�‡�”�ƒ�”�‡���“�—�‡�•�–�‡���•�¤�†�‡���‹�•���•�‘�†�‘��
�‡�¥�…�ƒ�…�‡�ä�����•���“�—�‡�•�–�‘���ƒ�”�–�‹�…�‘�Ž�‘�á���‡�•�’�Ž�‘�”�‡�”�‡�•�‘��
l’importanza delle abilità di problem 
solving nella gestione condominiale 
avanzata e forniremo strategie per 
�ƒ�¡�”�‘�•�–�ƒ�”�‡���‹���’�”�‘�„�Ž�‡�•�‹���‹�•���•�‘�†�‘���•�‡�–�‘�†�‹�…�‘�ä

���†�‡�•�–�‹�¤�…�ƒ�”�‡���‡���†�‡�¤�•�‹�”�‡���‹�Ž���’�”�‘�„�Ž�‡�•�ƒ�ã Il 
�’�”�‹�•�‘���’�ƒ�•�•�‘���’�‡�”���ƒ�¡�”�‘�•�–�ƒ�”�‡���“�—�ƒ�Ž�•�‹�ƒ�•�‹��
�’�”�‘�„�Ž�‡�•�ƒ���°���‹�†�‡�•�–�‹�¤�…�ƒ�”�Ž�‘���…�Š�‹�ƒ�”�ƒ�•�‡�•�–�‡��
�‡���†�‡�¤�•�‹�”�Ž�‘���‹�•���•�‘�†�‘���•�’�‡�…�‹�¤�…�‘�ä�����‡�Ž�Ž�ƒ��
gestione del condominio 4.0, i problemi 
possono riguardare una vasta gamma 
di aspetti, come guasti tecnici, dispute 
�–�”�ƒ���”�‡�•�‹�†�‡�•�–�‹���‘���•�¤�†�‡���¤�•�ƒ�•�œ�‹�ƒ�”�‹�‡�ä�����•��
�Ž�‡�ƒ�†�‡�”���‡�¥�…�ƒ�…�‡���†�‡�˜�‡���‡�•�•�‡�”�‡���‹�•���‰�”�ƒ�†�‘���†�‹��
analizzare e capire il problema prima di 
procedere.

Raccogliere dati e informazioni: 
���‘�’�‘���ƒ�˜�‡�”���‹�†�‡�•�–�‹�¤�…�ƒ�–�‘���‹�Ž���’�”�‘�„�Ž�‡�•�ƒ�á��
è essenziale raccogliere dati e 
informazioni pertinenti. Questi dati 
possono provenire da varie fonti, come 
�†�‘�…�—�•�‡�•�–�‹���¤�•�ƒ�•�œ�‹�ƒ�”�‹�á���”�‡�’�‘�”�–���–�‡�…�•�‹�…�‹�á��
feedback dei residenti o dati sulle 
prestazioni dei sistemi IoT. Un leader 
deve saper accedere e utilizzare queste 
�”�‹�•�‘�”�•�‡���‹�•���•�‘�†�‘���‡�¥�…�‹�‡�•�–�‡�ä

Generare opzioni: Una volta compreso 
il problema e raccolti i dati, è il 
momento di generare opzioni possibili 
per risolverlo. Questo può implicare il 
brainstorming con il team di gestione, 
la consultazione con esperti o la ricerca 
di soluzioni simili che hanno funzionato 
altrove. Un leader deve essere aperto a 
diverse prospettive e idee.

Valutare le opzioni: Dopo aver generato 
una serie di opzioni, è necessario 
valutarle in base a criteri chiave, come 
fattibilità, costo, impatto sul condominio 
e tempi di attuazione. La valutazione 
delle opzioni richiede una valutazione 
ponderata per determinare quale 
soluzione è la più adatta.

Scegliere la soluzione migliore: Una 
volta che le opzioni sono state valutate, 
un leader deve scegliere la soluzione 
migliore. Questa scelta dovrebbe 
essere basata su dati e informazioni, 
e dovrebbe essere comunicata 
chiaramente a tutte le parti interessate.

Implementare e monitorare: 
L’implementazione della soluzione è una 
fase critica. Un leader deve coordinare il 
processo, garantire che tutte le risorse 
necessarie siano disponibili e monitorare 
attentamente l’attuazione. Questo può 
includere la supervisione dei fornitori, 
l’assegnazione di responsabilità e il 
controllo costante del progresso.

Raccogliere feedback: Dopo 
l’implementazione, è importante 
raccogliere il feedback per valutare 
�Ž�ï�‡�¥�…�ƒ�…�‹�ƒ���†�‡�Ž�Ž�ƒ���•�‘�Ž�—�œ�‹�‘�•�‡�ä�����—�‡�•�–�‘��
feedback può venire dai residenti, dai 
membri del consiglio di condominio o 
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dal team di gestione. Un leader deve 
essere aperto alle critiche costruttive e 
pronto a fare ulteriori adattamenti se 
necessario.

Comunicare i risultati: Una 
comunicazione chiara dei risultati è 
essenziale. Un leader deve spiegare 
�…�‘�•�‡���‹�Ž���’�”�‘�„�Ž�‡�•�ƒ���°���•�–�ƒ�–�‘���ƒ�¡�”�‘�•�–�ƒ�–�‘��
e risolto, dimostrando trasparenza e 
responsabilità.

Apprendimento continuo:�����•�¤�•�‡�á���—�•��
professionista che punta all’eccellenza 
�†�‡�˜�‡���…�‘�•�•�‹�†�‡�”�ƒ�”�‡���‘�‰�•�‹���•�¤�†�ƒ���…�‘�•�‡��
un’opportunità di apprendimento. 
Il condominio 4.0 è in continua 
evoluzione, e l’abilità di problem solving 
�†�‡�˜�‡���‡�•�•�‡�”�‡���ƒ�¥�•�ƒ�–�ƒ���…�‘�•�–�ƒ�•�–�‡�•�‡�•�–�‡���’�‡�”��
�ƒ�¡�”�‘�•�–�ƒ�”�‡���•�—�‘�˜�‡���•�¤�†�‡�ä

Ecco alcuni esempi e best practice che 
evidenziano l’importanza del problem 
solving nella gestione del condominio 
4.0:

Gestione delle emergenze tecnologiche: 
Immagina che un sistema di sicurezza 
IoT nel condominio abbia rilevato un 
potenziale problema di sicurezza, come 
�—�•�ï�‹�•�–�”�—�•�‹�‘�•�‡�ä�����ƒ���…�ƒ�’�ƒ�…�‹�–�•���†�‹���‹�†�‡�•�–�‹�¤�…�ƒ�”�‡��
rapidamente il problema, valutare i dati 
raccolti e prendere misure correttive è 
cruciale per garantire la sicurezza dei 
residenti e dei loro beni.

Dispute tra residenti: Nel caso di 
dispute tra residenti relative all’uso 
delle tecnologie comuni, come 
la regolamentazione dell’uso dei 
droni o delle aree comuni, un leader 
competente nel problem solving 
può facilitare la comunicazione tra 

le parti coinvolte, ascoltare le loro 
preoccupazioni e lavorare insieme per 
�–�”�‘�˜�ƒ�”�‡���•�‘�Ž�—�œ�‹�‘�•�‹���…�Š�‡���•�‘�†�†�‹�•�¤�•�‘���–�—�–�–�‹�ä

Guasti Tecnici: In un condominio 4.0, 
�‰�—�ƒ�•�–�‹���–�‡�…�•�‹�…�‹���’�‘�•�•�‘�•�‘���˜�‡�”�‹�¤�…�ƒ�”�•�‹���‹�•��
sistemi IoT, come il riscaldamento o 
�‹�Ž���”�ƒ�¡�”�‡�†�†�ƒ�•�‡�•�–�‘���…�‡�•�–�”�ƒ�Ž�‹�œ�œ�ƒ�–�‘�ä�����ƒ��
capacità di diagnosticare il problema, 
coordinare la riparazione e, nel 
frattempo, mantenere il comfort dei 
residenti è essenziale.

Ottimizzazione dei Servizi: Un 
leader può utilizzare l’analisi dei dati 
���‘�����’�‡�”���‹�†�‡�•�–�‹�¤�…�ƒ�”�‡���‘�’�’�‘�”�–�—�•�‹�–�•���†�‹��
ottimizzazione dei servizi. Ad esempio, 
l’uso dei dati sull’illuminazione può 
aiutare a ridurre i costi energetici 
regolando l’illuminazione in base 
�ƒ�Ž�Ž�‡���‡�•�‹�‰�‡�•�œ�‡���‡�¡�‡�–�–�‹�˜�‡���†�‡�‹���”�‡�•�‹�†�‡�•�–�‹�á��
contribuendo così al risparmio 
�¤�•�ƒ�•�œ�‹�ƒ�”�‹�‘�ä

���¤�†�‡���	�‹�•�ƒ�•�œ�‹�ƒ�”�‹�‡�ã Se il condominio 4.0 
�•�‹���–�”�‘�˜�ƒ���ƒ�†���ƒ�¡�”�‘�•�–�ƒ�”�‡���•�¤�†�‡���¤�•�ƒ�•�œ�‹�ƒ�”�‹�‡�á��
come il bilancio che supera i costi, un 
leader deve essere in grado di esaminare 
�‹���†�ƒ�–�‹���¤�•�ƒ�•�œ�‹�ƒ�”�‹�á���‹�†�‡�•�–�‹�¤�…�ƒ�”�‡���Ž�‡���ˆ�‘�•�–�‹���†�‹��
spesa e cercare soluzioni per equilibrare 
il bilancio.

Crescita della Comunità: La crescita 
e la gestione di una comunità di 
condomini 4.0 richiedono la capacità 
di rispondere alle esigenze dei nuovi 
residenti, integrandoli con successo 
nella comunità esistente e gestendo le 
questioni relative alla condivisione delle 
risorse comuni.

Miglioramenti Tecnologici: Quando 
emergono nuove tecnologie che 



possono migliorare la gestione del 
condominio, un leader deve essere 
in grado di valutare l’opportunità 
di implementarle, prendendo in 
�…�‘�•�•�‹�†�‡�”�ƒ�œ�‹�‘�•�‡���‹���…�‘�•�–�‹�á���‹���„�‡�•�‡�¤�…�‹���‡��
�Ž�ï�‡�¥�…�ƒ�…�‹�ƒ�ä

Sostenibilità Ambientale: Un 
problema comune nei condomini 
4.0 è il raggiungimento di obiettivi di 
�•�‘�•�–�‡�•�‹�„�‹�Ž�‹�–�•�ä�����ï�ƒ�„�‹�Ž�‹�–�•���†�‹���‹�†�‡�•�–�‹�¤�…�ƒ�”�‡��
le aree in cui è possibile migliorare 
�Ž�ï�‡�¥�…�‹�‡�•�œ�ƒ���‡�•�‡�”�‰�‡�–�‹�…�ƒ�á���ƒ�†���‡�•�‡�•�’�‹�‘��
tramite l’uso di sensori IoT per la 
gestione dei consumi energetici, è 
fondamentale.

Assemblee Virtuali Partecipative: 
Quando si devono organizzare 
assemblee virtuali per i residenti, 
�’�‘�•�•�‘�•�‘���‡�•�‡�”�‰�‡�”�‡���•�¤�†�‡���Ž�‡�‰�ƒ�–�‡���ƒ�Ž�Ž�ƒ��
tecnologia e alla partecipazione. La 
capacità di risolvere problemi tecnici, 
promuovere la partecipazione e gestire 
le discussioni è cruciale.

Miglioramento Continuo: La capacità 
�†�‹���‹�†�‡�•�–�‹�¤�…�ƒ�”�‡���…�‘�•�–�ƒ�•�–�‡�•�‡�•�–�‡���ƒ�”�‡�‡���†�‹��
miglioramento e trovare soluzioni per 
ottimizzare la gestione condominiale è 
un elemento chiave. Ciò può comportare 
l’implementazione di nuove tecnologie, 
l’aggiornamento delle politiche o 
l’ottimizzazione dei processi.

In generale, il problem solving è una 
competenza trasversale essenziale 
�’�‡�”���ƒ�¡�”�‘�•�–�ƒ�”�‡���Ž�‡���•�¤�†�‡���‹�•���‡�˜�‘�Ž�—�œ�‹�‘�•�‡��
nel condominio 4.0. La capacità di 
�ƒ�¡�”�‘�•�–�ƒ�”�‡���‹�•���•�‘�†�‘���‡�¥�…�ƒ�…�‡���‡���•�‡�–�‘�†�‹�…�‘��
�“�—�‡�•�–�‡���•�¤�†�‡���…�‘�•�–�”�‹�„�—�‹�•�…�‡���ƒ���‰�ƒ�”�ƒ�•�–�‹�”�‡��
un’esperienza positiva per i residenti e 
�—�•�ƒ���‰�‡�•�–�‹�‘�•�‡���…�‘�•�†�‘�•�‹�•�‹�ƒ�Ž�‡���‡�¥�…�‹�‡�•�–�‡���‡��

sostenibile.

Conclusioni: Nella gestione del 
condominio 4.0, le abilità di problem 
solving sono fondamentali per 
�ƒ�¡�”�‘�•�–�ƒ�”�‡���Ž�‡���•�¤�†�‡���‹�•���•�‘�†�‘���‡�¥�…�ƒ�…�‡�ä�����•��
�Ž�‡�ƒ�†�‡�”���…�ƒ�’�ƒ�…�‡���†�‹���‹�†�‡�•�–�‹�¤�…�ƒ�”�‡�á���ƒ�•�ƒ�Ž�‹�œ�œ�ƒ�”�‡��
e risolvere i problemi in modo metodico 
può migliorare la qualità della vita 
dei residenti e la gestione generale 
del condominio. Con un approccio 
strutturato e una mentalità aperta 
all’apprendimento, i problemi possono 
diventare opportunità di crescita.

Danilo Bonifazio



la Gestione del 
Cambiamento nel 
Condominio 4.0
Introduzione: L’adozione di nuove 
tecnologie nel Condominio 4.0 apre 
�Ž�ƒ���•�–�”�ƒ�†�ƒ���ƒ���’�”�‘�‰�”�‡�•�•�‹���•�‹�‰�•�‹�¤�…�ƒ�–�‹�˜�‹�á��
ma richiede anche una gestione del 
�…�ƒ�•�„�‹�ƒ�•�‡�•�–�‘���‡�¥�…�ƒ�…�‡�ä�����•���“�—�‡�•�–�‘��
articolo, esploreremo l’importanza della 
gestione del cambiamento nel contesto 
condominiale avanzato e forniremo 
�•�–�”�ƒ�–�‡�‰�‹�‡���’�‡�”���ƒ�¡�”�‘�•�–�ƒ�”�‡���Ž�‡���”�‡�•�‹�•�–�‡�•�œ�‡�á��
promuovendo un approccio positivo 
all’innovazione.

Comprendere la necessità di 
cambiamento: Il Condominio 4.0 
�”�ƒ�’�’�”�‡�•�‡�•�–�ƒ���—�•���’�ƒ�•�•�‘���ƒ�˜�ƒ�•�–�‹���•�‹�‰�•�‹�¤�…�ƒ�–�‹�˜�‘��
nella gestione condominiale attraverso 
l’implementazione di tecnologie 
avanzate come IoT, sistemi di sicurezza 
intelligenti e soluzioni di gestione 
energetica. Tuttavia, l’adozione 
di queste tecnologie richiede una 
consapevolezza chiara della necessità 
di cambiamento e del valore che può 
portare alla comunità.

���†�‡�•�–�‹�¤�…�ƒ�”�‡���Ž�‡���”�‡�•�‹�•�–�‡�•�œ�‡���ƒ�Ž��
cambiamento: La resistenza al 
cambiamento è una reazione umana 
comune quando vengono introdotte 
nuove idee o processi. Nel Condominio 
4.0, i residenti potrebbero esprimere 
preoccupazioni riguardo alla sicurezza 
dei dati, alla privacy o alla complessità 
�†�‡�Ž�Ž�‡���•�—�‘�˜�‡���–�‡�…�•�‘�Ž�‘�‰�‹�‡�ä�����†�‡�•�–�‹�¤�…�ƒ�”�‡��
queste resistenze è il primo passo per 
�ƒ�¡�”�‘�•�–�ƒ�”�Ž�‡���‹�•���•�‘�†�‘���’�”�‘�ƒ�–�–�‹�˜�‘�ä

Comunicazione chiara e 
coinvolgimento: La comunicazione 
è fondamentale per gestire il 
cambiamento. Un leader deve 
comunicare chiaramente la visione del 
���‘�•�†�‘�•�‹�•�‹�‘���X�ä�T�á���•�’�‹�‡�‰�ƒ�•�†�‘���‹���„�‡�•�‡�¤�…�‹��
delle nuove tecnologie e coinvolgendo 
i residenti nel processo decisionale. 
L’apertura al dialogo e l’ascolto delle 
preoccupazioni sono fondamentali per 
creare un ambiente in cui i residenti si 
sentano parte attiva del processo.

Fornire formazione adeguata: Le nuove 
tecnologie richiedono una curva di 
apprendimento. Fornire formazione 
adeguata ai residenti e al personale 
del condominio è essenziale per 
garantire che siano in grado di utilizzare 
�‡�¥�…�ƒ�…�‡�•�‡�•�–�‡���Ž�‡���•�—�‘�˜�‡���–�‡�…�•�‘�Ž�‘�‰�‹�‡�ä��
Questo riduce l’incertezza e aumenta la 
�¤�†�—�…�‹�ƒ���•�‡�Ž���…�ƒ�•�„�‹�ƒ�•�‡�•�–�‘�ä

���‹�•�‘�•�–�”�ƒ�”�‡���„�‡�•�‡�¤�…�‹���–�ƒ�•�‰�‹�„�‹�Ž�‹�ã Mostrare 
�„�‡�•�‡�¤�…�‹���–�ƒ�•�‰�‹�„�‹�Ž�‹���°���—�•���•�‘�†�‘���’�‘�–�‡�•�–�‡��
per superare le resistenze. Ad esempio, 
illustrare come l’implementazione di 
sistemi IoT possa migliorare la sicurezza, 
�”�‹�†�—�”�”�‡���‹���…�‘�•�–�‹���‡�•�‡�”�‰�‡�–�‹�…�‹���‡���•�‡�•�’�Ž�‹�¤�…�ƒ�”�‡��
la gestione quotidiana può motivare i 
residenti a supportare il cambiamento.

���‘�‹�•�˜�‘�Ž�‰�‡�”�‡���¤�‰�—�”�‡���…�Š�‹�ƒ�˜�‡�ã Coinvolgere 
�¤�‰�—�”�‡���…�Š�‹�ƒ�˜�‡�á���…�‘�•�‡���•�‡�•�„�”�‹���†�‡�Ž���…�‘�•�•�‹�‰�Ž�‹�‘��
di condominio o leader di opinione nella 
comunità, può contribuire a creare 
�—�•���‹�•�’�—�Ž�•�‘���’�‘�•�‹�–�‹�˜�‘�ä�����—�‡�•�–�‡���¤�‰�—�”�‡��
�’�‘�•�•�‘�•�‘���‹�•�ª�—�‡�•�œ�ƒ�”�‡���’�‘�•�‹�–�‹�˜�ƒ�•�‡�•�–�‡���‰�Ž�‹��
altri residenti, fornendo testimonianze e 
supporto al cambiamento.

Favorire una cultura di innovazione: 
Promuovere una cultura che abbracci 



l’innovazione è fondamentale per il 
successo del Condominio 4.0. Questo 
�•�‹�‰�•�‹�¤�…�ƒ���’�”�‡�•�‹�ƒ�”�‡���‡���”�‹�…�‘�•�‘�•�…�‡�”�‡��
l’apertura al cambiamento, la creatività e 
il contributo positivo alla trasformazione 
digitale.

Valutare e adattare: Il processo di 
gestione del cambiamento è dinamico. 
Periodicamente, è necessario valutarne 
�Ž�ï�‡�¥�…�ƒ�…�‹�ƒ�á���”�ƒ�…�…�‘�‰�Ž�‹�‡�”�‡���ˆ�‡�‡�†�„�ƒ�…�•���†�ƒ�‹��
residenti e apportare adattamenti in 
base alle esigenze e alle aspettative 
emergenti.

Celebrare successi e miglioramenti: 
Riconoscere e celebrare i successi 
ottenuti attraverso il cambiamento 
contribuisce a consolidare una mentalità 
positiva. Ciò può creare un ciclo virtuoso 
in cui i residenti sono più propensi a 
sostenere futuri miglioramenti.

Le best practice per una gestione 
�‡�¥�…�ƒ�…�‡���†�‡�Ž���…�ƒ�•�„�‹�ƒ�•�‡�•�–�‘���•�‡�Ž��
Condominio 4.0:

Sessioni di formazione interattive: 
Organizzare workshop pratici per 
illustrare l’uso delle nuove tecnologie, 
come i sistemi IoT per il monitoraggio 
energetico o le piattaforme digitali per 
la comunicazione condominiale.

Casi di studio di successo: Presentare 
esempi concreti di altri condomini che 
hanno implementato con successo 
nuove tecnologie, dimostrandone i 
�„�‡�•�‡�¤�…�‹���–�ƒ�•�‰�‹�„�‹�Ž�‹�ä

Coinvolgimento attivo dei residenti: 
Organizzare forum online o riunioni in 
cui i residenti possano esprimere le loro 

opinioni e essere parte integrante del 
processo decisionale.

Comunicazioni periodiche e 
trasparenti: Utilizzare newsletter 
digitali, aggiornamenti sui social media 
e annunci pubblici per informare 
costantemente la comunità sui 
progressi.

Programmi di incentivazione:�����¡�”�‹�”�‡��
�•�…�‘�•�–�‹���‘���„�‡�•�‡�¤�…�‹���’�‡�”���…�‘�Ž�‘�”�‘���…�Š�‡��
adottano rapidamente le nuove 
tecnologie o partecipano attivamente a 
iniziative di miglioramento.

Supporto continuo: Istituire un servizio 
di assistenza dedicato o una piattaforma 
online per rispondere tempestivamente 
a domande e preoccupazioni.

Sperimentazione controllata: Introdurre 
le nuove tecnologie in modo graduale, 
avviando ad esempio un progetto pilota 
in una parte limitata del condominio.

Creazione di ambasciatori del 
cambiamento:�����†�‡�•�–�‹�¤�…�ƒ�”�‡���‡���…�‘�‹�•�˜�‘�Ž�‰�‡�”�‡��
residenti entusiasti, disposti a 
condividere le loro esperienze positive e 
�ƒ���‹�•�ª�—�‡�•�œ�ƒ�”�‡���‰�Ž�‹���ƒ�Ž�–�”�‹�ä

Feedback continuo: Raccogliere e 
utilizzare sistematicamente il feedback 
della comunità per guidare ulteriori 
adattamenti e miglioramenti.

Integrare queste best practice 
contribuirà a creare un ambiente in cui i 
residenti sono più aperti all’innovazione 
e disposti a sostenere attivamente il 
progresso tecnologico.



Il ruolo chiave dei professionisti del 
Condominio 4.0

Nella gestione e guida del cambiamento, 
i professionisti del Condominio 4.0 sono 
protagonisti se possiedono queste 
caratteristiche chiave:

Conoscenza approfondita delle 
�•�’�‡�…�‹�¤�…�‹�–�•���†�‡�Ž���•�‡�–�–�‘�”�‡�ã Una 
comprensione delle dinamiche interne, 
delle esigenze dei residenti e delle 
normative, per guidare un cambiamento 
mirato e adattato.

Capacità di integrare tecnologie 
�‹�•���•�‘�†�‘���‡�¥�…�ƒ�…�‡�ã Familiarità con le 
soluzioni IoT e software, che facilita 
un’integrazione senza interruzioni.

���”�‡�†�‹�„�‹�Ž�‹�–�•���‡���ƒ�¥�†�ƒ�„�‹�Ž�‹�–�•�ã La loro 
leadership e posizione di autorità nel 
�•�‡�–�–�‘�”�‡���…�‘�•�–�”�‹�„�—�‹�•�…�‘�•�‘���ƒ���•�–�ƒ�„�‹�Ž�‹�”�‡���¤�†�—�…�‹�ƒ��
e trasmettono un segnale positivo alla 
comunità.

Capacità di comunicare in modo 
�‡�¥�…�ƒ�…�‡�ã��Competenza cruciale per 
�•�’�‹�‡�‰�ƒ�”�‡���‹���„�‡�•�‡�¤�…�‹�á���”�‹�•�’�‘�•�†�‡�”�‡���ƒ�Ž�Ž�‡��
preoccupazioni e coinvolgere una 
varietà di stakeholder.

Promozione di una cultura di 
innovazione: La capacità di fungere da 
catalizzatori, dimostrando l’importanza 
dell’adattamento alle nuove tendenze.

Conoscenza degli aspetti normativi e 
legislativi: Esperienza che garantisce la 
conformità dell’implementazione alle 
leggi vigenti.

Orientamento al cliente e alla qualità 
del servizio: Il coinvolgimento diretto 
assicura che gli sforzi siano centrati sulla 
soddisfazione dei residenti.

Creazione di reti e collaborazioni: La 
capacità di creare reti e coinvolgere 
attivamente la comunità, facilitata dalla 
�Ž�‘�”�‘���‹�•�ª�—�‡�•�œ�ƒ�ä

In sintesi, i professionisti del Condominio 
4.0 sono i protagonisti del proprio 
�…�ƒ�•�„�‹�ƒ�•�‡�•�–�‘���’�‡�”�…�Š�±���’�‘�•�•�‹�‡�†�‘�•�‘���Ž�ƒ��
�…�‘�•�‘�•�…�‡�•�œ�ƒ���•�’�‡�…�‹�¤�…�ƒ�á���Ž�ƒ���…�ƒ�’�ƒ�…�‹�–�•���†�‹��
�‹�•�–�‡�‰�”�ƒ�”�‡���Ž�‡���–�‡�…�•�‘�Ž�‘�‰�‹�‡���‹�•���•�‘�†�‘���‡�¥�…�ƒ�…�‡��
e la credibilità necessaria per guidare la 
comunità verso una gestione avanzata e 
orientata al futuro.

Conclusioni: La gestione del 
cambiamento nel Condominio 4.0 è 
�—�•�ƒ���•�¤�†�ƒ�á���•�ƒ���ƒ�•�…�Š�‡���—�•�ï�‘�’�’�‘�”�–�—�•�‹�–�•���†�‹��
trasformazione positiva. Attraverso una 
comunicazione chiara, la formazione, 
il coinvolgimento e la creazione di 
una cultura di innovazione, è possibile 
superare le resistenze e costruire una 
comunità condominiale avanzata e 
orientata al futuro. Con un approccio 
collaborativo e proattivo, il Condominio 
4.0 può diventare un luogo in cui 
l’innovazione è accolta e abbracciata per 
migliorare la vita di tutti i residenti.

Danilo Bonifazio



Attacco hacker contro la 
sicurezza dell’abitazione.

L’evoluzione tecnologica, in particolar 
modo quella legata all’informatica, 
continua a favorire la realizzazione di 
oggetti «intelligenti» o smart. Questi, 
ideati con l’intento di facilitare le vite dei 
propri possessori, necessitano di essere 
connessi alla rete per poter «vivere». Va da 
�•�±�� �…�Š�‡�á�� �‹�•�‡�˜�‹�–�ƒ�„�‹�Ž�•�‡�•�–�‡�á�� �…�‘�•�–�”�‹�„�—�‹�•�…�‘�•�‘��
parimenti all’aumento delle possibilità di 
vere e proprie intrusioni, anche se non 
�†�‹�”�‡�–�–�ƒ�•�‡�•�–�‡���¤�•�‹�…�Š�‡�ä

Tutto ciò che è collegabile a reti, cablate 
e non, è potenzialmente vulnerabile.
Si è già visto di tutto. I primi, ovviamente, 
sono i modem-router, che sovrintendono 
alla gestione della rete domestica. Si 
trovano poi, via via, tutte le periferiche 
possibili e immaginabili, collegate alla 
rete domestica.

Per citarne alcuni ad esempio: 
apparecchiature di assistenza 
vocale; elettrodomestici (lavatrici, 
lavastoviglie, frigoriferi, forni, ecc.); 
tutte le apparecchiature per la domotica 
(termostati intelligenti, strumenti di 
misurazione vari, servocomandi, e 
impianti di gestione microclimatica, 
impianti d’illuminazione e gestione 
dell’energia, aperture di cancelli e 
serrande, comandi per tapparelle o 
frangi luce); impianti e attrezzature per 
la sicurezza (telecamere e sistemi di 
videosorveglianza, impianti di sicurezza 
e allarme intrusione, sistemi di controllo 
accessi e relative serrature, incontri 
elettrici e altri servomeccanismi); baby 
monitor e persino wc. Si esattamente. 

Ne esistono di «connessi»...

Purtroppo, tutta questa «intelligenza» 
presenta diverse vulnerabilità che, per 
vari motivi, possono essere sfruttate da 
attaccanti competenti.
A peggiorare la situazione ci pensano 
�‰�Ž�‹�� �—�–�‡�•�–�‹�� �…�Š�‡�á�� �’�‡�”�� �•�‡�•�’�Ž�‹�¤�…�ƒ�”�•�‹�� �Ž�ƒ�� �˜�‹�–�ƒ�á��
spesso utilizzano credenziali di accesso 
�†�‡�„�‘�Ž�‹�� �‘�� �ƒ�†�†�‹�”�‹�–�–�—�”�ƒ�� �•�‘�•�� �•�‘�†�‹�¤�…�ƒ�•�‘��
�“�—�‡�Ž�Ž�‡�� �’�”�‡�†�‡�¤�•�‹�–�‡�� �…�‘�•�‡�� �‹�•�’�‘�•�–�ƒ�œ�‹�‘�•�‹�� �†�‹��
fabbrica.

Apro una parentesi per dare un’idea della 
dimensione del problema.
Una ricerca a livello europeo, svolta 
da un grande marchio di telefonia 
mobile ed elettrodomestici, rivela che 
un maggiore controllo e trasparenza 
potrebbero sbloccare il potenziale della 
casa intelligente.

La ricerca condotta a rivela che – in Italia 
– quasi 9 persone su 10 manifestano 
preoccupazione per la propria privacy, 
in relazione a queste innovazioni, con 
il 45% che si dichiara addirittura molto 
preoccupato.
La maggior parte dei consumatori si 
preoccupa della sicurezza del proprio 
smartphone, nonostante ci siano poi 
altri dispositivi in casa, che raccolgono 
dati personali e sono potenzialmente 
altrettanto vulnerabili alle minacce.
La ricerca è stata condotta su oltre 
8.000 soggetti, tra Millennial e Gen Z ed, 
evidenzia che più di un terzo dei giovani 
europei, non pensa mai alla sicurezza dei 
propri elettrodomestici smart.

���Ž���…�‘�•�–�”�ƒ�”�‹�‘�á���—�•�ƒ���’�‡�”�•�‘�•�ƒ���•�—���†�—�‡�á���”�‹�ª�‡�–�–�‡��
quotidianamente sulla sicurezza del 
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�’�”�‘�’�”�‹�‘���•�•�ƒ�”�–�’�Š�‘�•�‡�á���—�•���†�ƒ�–�‘���•�‹�‰�•�‹�¤�…�ƒ�–�‹�˜�‘��
se si considera l’elevata connettività dei 
dispositivi smart e stimando che entro 
il 2028, le case intelligenti in Europa, 
supereranno i 100 milioni.

Lo studio evidenzia come la gestione della 
sicurezza possa risultare opprimente per 
molti.
In particolare, in Italia le apprensioni 
sul tema vanno dal timore di subire 
furti di denaro, legati all’accesso illecito 
a dati sensibili, alla preoccupazione 
concernente l’uso dei metadati a scopo 
�‹�†�‡�•�–�‹�¤�…�ƒ�–�‹�˜�‘�á���•�ƒ���•�‡�•�’�”�‡���‹�Ž���–�—�–�–�‘�á���”�‹�ˆ�‡�”�‹�–�‘��
agli smartphone.
Le risposte degli intervistati indicano una 
profonda lacuna educativa in materia di 
sicurezza.
Otto italiani su dieci dichiarano, al 
momento dell’acquisto, che la sicurezza 
di un device è un aspetto fondamentale 
eppure, nonostante una crescente 
consapevolezza, molti si sentono ancora 
impreparati ad agire correttamente e, di 
fatto, è così.

-Solo l’11% ritiene di essere molto 
preparato sul tema
Un terzo accetta le impostazioni 
�’�”�‡�†�‡�¤�•�‹�–�‡�� �†�‡�Ž�Ž�‡�� �ƒ�’�’�á�� �•�‡�•�œ�ƒ��
comprenderle realmente ed appieno

-Solo il 36% è consapevole di quali dati, le 
proprie app e dispositivi, raccolgano

-Quasi due terzi ritengono di non avere 
il pieno controllo dei propri dati sui 
dispositivi che utilizzano

-Il 68% degli intervistati sente il bisogno 

di maggiore educazione sull’uso di dati 
e sulla sicurezza ma poi, di fatto, non 
procede oltre

�æ�—�•�� �‹�–�ƒ�Ž�‹�ƒ�•�‘�� �•�—�� �U�T�á�� �‹�•�¤�•�‡�á�� �•�‘�•�� �…�”�‡�†�‡�� �…�Š�‡��
i marchi, di produttori e sviluppatori, 
�’�”�‘�–�‡�‰�‰�ƒ�•�‘���‡�¡�‡�–�–�‹�˜�ƒ�•�‡�•�–�‡���‹���•�—�‘�‹���†�ƒ�–�‹�ä

Questi timori impediscono alle persone 
di sfruttare appieno il potenziale delle 
tecnologie più recenti. Il 15% % non ha 
condiviso dati tra dispositivi smart 
per timori legati alla sicurezza. Molti 
�ƒ�•�•�‡�–�–�‘�•�‘���†�‹���”�‹�•�—�•�…�‹�ƒ�”�‡���ƒ�‹���„�‡�•�‡�¤�…�‹���†�‡�Ž�Ž�ƒ��
tecnologia nella vita quotidiana.
���’�’�—�”�‡�á�� �†�—�‡�� �–�‡�”�œ�‹�á�� �ƒ�¡�‡�”�•�ƒ�•�‘�� �…�Š�‡��
sarebbero più propensi ad abbracciare 
�…�‘�•�’�Ž�‡�–�ƒ�•�‡�•�–�‡�� �Ž�ï�‹�•�–�‡�Ž�Ž�‹�‰�‡�•�œ�ƒ�� �ƒ�”�–�‹�¤�…�‹�ƒ�Ž�‡��
e le soluzioni smart per la casa, se 
comprendessero meglio come queste 
potrebbero migliorare il loro stile di vita 
e si sentissero sicuri del fatto che i loro 
dati sono protetti.

La vera innovazione dovrebbe 
iniziare dalle persone. Questa ricerca 
evidenzia una riluttanza ad abbracciare 
pienamente le tecnologie disponibili a 
causa dell’incertezza sull’uso dei dati.
Il marchio che ha realizzato la ricerca, ha 
sviluppato e mette a disposizione una 
piattaforma di sicurezza, che protegge 
i dati raccolti dai suoi elettrodomestici 
smart e dai dispositivi mobili.

���‘�•�� �Ž�ƒ�� �†�‹�¡�—�•�‹�‘�•�‡�� �†�‡�Ž�Ž�ƒ�� �˜�‹�–�ƒ�� �…�‘�•�•�‡�•�•�ƒ�á�� �‹�Ž��
brand sta ampliando la sicurezza all’intero 
ecosistema per consentire agli utenti di 
usufruire in tutta tranquillità di tutti gli 
apparecchi smart e delle funzionalità 
�ƒ�˜�ƒ�•�œ�ƒ�–�‡���‘�¡�‡�”�–�‡���†�ƒ�‹���•�—�‘�‹���†�‡�˜�‹�…�‡�ä�����—�‡�•�–�‹�á��
a lungo termine, collaboreranno tra loro 



per garantire la sicurezza reciproca. 
Basato su soluzioni all’avanguardia, che 
assicureranno una protezione in tempo 
reale su più dispositivi, dagli smartphone 
�ƒ�‹���–�ƒ�„�Ž�‡�–�á���¤�•�‘���ƒ�‹���–�‡�Ž�‡�˜�‹�•�‘�”�‹���‡���‘�Ž�–�”�‡�ä

���� �”�ƒ�¡�‘�”�œ�ƒ�”�‡�� �“�—�‡�•�–�ƒ�� �’�”�‘�–�‡�œ�‹�‘�•�‡�� �…�‹��
sono degli appositi applicativi, che 
conservano informazioni sensibili come 
PIN, password e dati biometrici in un 
ambiente separato e protetto a livello 
hardware. Questo assicura che, anche 
in caso di compromissione del sistema 
operativo principale, i dati personali 
restino sempre al sicuro.

Grazie a questo sistema di sicurezza 
multilivello, gli utenti possono gestire 
la propria sicurezza su tutti i dispositivi 
connessi, prendendo decisioni 
pienamente autonome e secondo le 
proprie preferenze.
Ciò detto, torniamo sul fatto che qualche 
malintenzionato potrebbe gestire, a 
distanza ed in modo occulto, l’abitazione 
designata come vittima. Potrebbe spiare 
e collezionare tutte le informazioni 
personali e quindi predisporre e 
coordinare attacchi mirati, basati sulle 
abitudini della famiglia.

Va detto che questi tipi di attacchi 
risultano essere particolarmente subdoli 
�‡�� �†�‹�¥�…�‹�Ž�‹�� �†�ƒ�� �‹�•�†�‹�˜�‹�†�—�ƒ�”�‡�á�� �†�ƒ�� �’�ƒ�”�–�‡�� �†�‡�Ž�Ž�‡��
vittime, in tempo utile per contrastarli e 
poter evitare o almeno limitare i danni.
Per tutti i dispositivi, di qualsiasi tipo, 
collegati in rete, vige la stessa regola 
di base: aggiornare frequentemente i 
�•�‘�ˆ�–�™�ƒ�”�‡�� �‹�•�•�–�ƒ�Ž�Ž�ƒ�–�‹�á�� �ƒ�Ž�� �¤�•�‡�� �†�‹�� �Ž�‹�•�‹�–�ƒ�”�‡�� �Ž�‡��
possibilità di falle di sicurezza al loro 

interno.
Tante di queste falle sono facilmente 
reperibili in internet ed è quindi possibile, 
per i malintenzionati, individuare i 
dispositivi vulnerabili utilizzando appositi 
motori di ricerca.
Un’altra raccomandazione fondamentale 
da adottare è cambiare le password dei 
vari device, utilizzando combinazioni 
�…�‘�•�’�Ž�‡�•�•�‡�� �‡�� �—�•�‹�…�Š�‡�� �’�‡�”�� �‘�‰�•�‹�� �†�‹�¡�‡�”�‡�•�–�‡��
applicazione. Ovviamente ma è meglio 
rammentarlo, evitare di utilizzare 
password facili da ipotizzare, come nomi 
propri, date di nascita o altre ricorrenze, 
nomi di animali domestici, ecc.

Se le credenziali di accesso dovessero 
diventare tante, troppe da ricordare, 
sarà necessario gestirle in modo sicuro, 
utilizzando idonei sistemi, protetti a loro 
volta con una credenziale master.
A tal proposito si tenga in considerazione 
che:
una password ritenuta accettabile è 
quella composta da almeno otto caratteri, 
comprendenti lettere (minuscole e 
maiuscole), numeri e caratteri speciali;
�—�•�ƒ�� �„�—�‘�•�ƒ�� �’�ƒ�•�•�™�‘�”�†�á�� �•�‘�Ž�–�‘�� �‡�¥�…�ƒ�…�‡�á��
deve avere le stesse caratteristiche 
di composizione di quella citata ma di 
lunghezza di almeno sedici caratteri.
Chi fosse pratico nell’utilizzo di 
attrezzature informatiche, può optare 
per l’adozione di misure di sicurezza 
avanzate, assimilabili a quelle utilizzate 
in ambiti lavorativi.

���Ž�–�”�‡�� �ƒ�Ž�Ž�‡�� �’�”�‘�–�‡�œ�‹�‘�•�‹�� �¤�•�� �“�—�‹�� �†�‡�•�…�”�‹�–�–�‡�á�� �°��
assolutamente necessario mantenersi 
aggiornati sulle minacce esistenti e 
prestare attenzione agli eventuali 
segnali, che possono essere indicativi di 
possibili intrusioni. Ad esempio anomalie 



di funzionamenti dei dispositivi connessi 
�‘�� �•�‘�†�‹�¤�…�Š�‡�� �•�‡�‹�� �’�ƒ�”�ƒ�•�‡�–�”�‹�� �‹�•�’�‘�•�–�ƒ�–�‹��
e che si è certi di non aver apportato. 
���‹�ƒ�˜�˜�‹�‹���•�‡�•�œ�ƒ���‰�‹�—�•�–�‹�¤�…�ƒ�–�‘���•�‘�–�‹�˜�‘�ä�����•���–�—�–�–�‹��
questi casi, è opportuno controllare 
immediatamente le impostazioni di 
sicurezza e, se necessario, scollegare 
dalla rete il dispositivo sotto esame, per 
prevenire ulteriori accessi non autorizzati 
�‡���ƒ�Ž�•�‡�•�‘���¤�•�‘���ƒ�Ž�Ž�ï�‹�•�–�‡�”�˜�‡�•�–�‘���†�‹���—�•���–�‡�…�•�‹�…�‘��
specializzato.

La tecnologia è in continua evoluzione 
e di pari passo lo sono le minacce 
correlate. È essenziale mantenere 
alta la consapevolezza sui rischi legati 
all’informatizzazione delle abitazioni e 
agire dinamicamente per proteggere loro 
e quanto in esse contenuto, comprese le 
persone.

Luciano Brenna



S
T

A
N

Z
E

 
D

I
 

C
A

R
T

A



 “I Ragazzi di Piazza 
Trento e Trieste”: Un 
Poker di Emozioni dove 
la Vita Scommette 
Tutto

���Ž�—�¡�á���ƒ�•�‘�”�‡�á���•�‘�”�–�‡���‡���ƒ�•�‹�…�‹�œ�‹�ƒ��
si intrecciano in un giallo 
indimenticabile nella Milano degli 
anni ‘80.

A volte, la vita assomiglia più a una 
partita a poker che a un viaggio 
�’�‹�ƒ�•�‹�¤�…�ƒ�–�‘�ä�����‹���…�‘�•�•�‡�‰�•�ƒ���…�ƒ�”�–�‡���˜�‹�•�…�‡�•�–�‹�á��
�…�‹���‘�„�„�Ž�‹�‰�ƒ���ƒ���„�Ž�—�¡�ƒ�”�‡���…�‘�•���…�‘�”�ƒ�‰�‰�‹�‘��
e, quando le poste in gioco sono la 
verità e la libertà stessa, non possiamo 
permetterci neppure un errore. È da 
questa potente metafora che prende 
vita “I Ragazzi di Piazza Trento e Trieste. 
���Ž�—�¡�á���ƒ�•�‘�”�‡�á���•�‘�”�–�‡���‡���ƒ�•�‹�…�‹�œ�‹�ƒ�ä�����•���’�‘�•�‡�”��
vincente”, un romanzo giallo che cattura 
il lettore dalla prima all’ultima pagina.

Siamo a Milano, nel 1985. Un’epoca 
di grandi cambiamenti, raccontata 
attraverso la lente drammatica di un 
�…�”�‹�•�‹�•�‡���‡�¡�‡�”�ƒ�–�‘�ä�����‡�•�ƒ�–�ƒ���	�—�•�‹�á���—�•�ƒ��
donna elegante e intelligente, si ritrova 
rinchiusa nel carcere di Bollate, accusata 
dell’omicidio del marito, Maurizio Del 
Toro. L’arma del delitto? Un trofeo di 
tennis, un tempo simbolo di gloria e 
�‰�‹�‘�˜�‹�•�‡�œ�œ�ƒ�á���‘�”�ƒ���•�–�”�—�•�‡�•�–�‘���†�‹���—�•�ƒ���¤�•�‡��
brutale. È un contrasto agghiacciante 
che segna il tono di una storia dove 
niente è come sembra.

Ma Renata non è sola. Dal suo passato 
�‡�•�‡�”�‰�‘�•�‘���–�”�‡���¤�‰�—�”�‡���ˆ�‘�•�†�ƒ�•�‡�•�–�ƒ�Ž�‹�ã��
Carlo, il suo “boyfriend” di un tempo; 
Giuliano, un investigatore privato dal 
�¤�—�–�‘���‹�•�ˆ�ƒ�Ž�Ž�‹�„�‹�Ž�‡�â���‡�����‡�”�‰�‹�‘�á���—�•���ƒ�˜�˜�‘�…�ƒ�–�‘��
determinato a scagionarla a qualsiasi 
costo. Insieme, danno vita a una corsa 
contro il tempo, riunendo il vecchio 
“Piazzetta Clan”, un gruppo di amici 
legati da un passato comune, per 
districare una matassa fatta di segreti 
sepolti e ombre inquietanti.

L’autore del libro orchestra una trama 
serrata e piena di suspense, dove ogni 
colpo di scena è studiato per mantenere 
alta la tensione. Le indagini rischiose 
del gruppo portano alla luce verità 
scomode, mostrando come il passato 
possa tornare a bussare alla porta con 
violenza inattesa. I personaggi non 
sono semplici pedine nella trama, ma 
anime complesse, ognuna con le proprie 
motivazioni, le proprie debolezze e la 
propria umanità.

I Ragazzi di Piazza Trento e Trieste è più 
di un semplice thriller: è un romanzo 
con un’anima emotiva profonda. Al 
centro della vicenda, infatti, non c’è 
solo l’enigma di un omicidio, ma anche 
il potere resiliente dell’amicizia e le 
diverse sfumature dell’amore. È una 
storia che parla di redenzione, di lealtà 
messa alla prova e della ricerca disperata 
di una verità che possa restituire la 
libertà.

Se siete alla ricerca di un libro che vi 
terrà incollati, con una trama abilmente 
costruita e personaggi che sentirete 
vicini, “I Ragazzi di Piazza Trento e 
Trieste” è la vostra scommessa vincente. 



Preparatevi a un viaggio emozionante 
in cui l’ultima carta deve ancora essere 
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Perfetto per gli amanti di Thriller 
psicologici con personaggi ben 
caratterizzati. Per chi ama le storie 
di amicizia che superano le prove più 
�†�‹�¥�…�‹�Ž�‹�ä�����‘�•�•�‹�‰�Ž�‹�ƒ�–�‘���ƒ���…�Š�‹���ƒ�†�‘�”�ƒ���‹���‰�‹�ƒ�Ž�Ž�‹��
d’atmosfera.



La casa come luogo di salute, armonia 
e futuro è stata al centro del convegno 
“Abitare il benessere: le 7 chiavi per 
una casa che fa vivere meglio”, svoltosi 
lunedì 6 ottobre all’interno di Expocasa 
2025.
Moderato da Stefania Benni della 
redazione di Casabenessere, l’incontro 
�Š�ƒ���‘�¡�‡�”�–�‘���ƒ�Ž���’�—�„�„�Ž�‹�…�‘���—�•���˜�‡�”�‘���‡���’�”�‘�’�”�‹�‘��
viaggio narrativo in sette tappe, per 
esplorare i diversi volti del benessere 
abitativo: dalla relazione con gli animali 
domestici alla sostenibilità energetica, 
dalla psicologia degli spazi alle scelte di 
�˜�‹�–�ƒ���–�”�ƒ���…�‹�–�–�•���‡���…�ƒ�•�’�ƒ�‰�•�ƒ�á���¤�•�‘���ƒ�Ž���˜�ƒ�Ž�‘�”�‡��
sociale dell’abitare.
La sala eventi, gremita di professionisti, 
operatori del settore e visitatori 
interessati, ha fatto da cornice 
a un pomeriggio ricco di spunti, 
testimonianze e idee concrete per 
ripensare la casa come spazio di 
benessere globale.
Il percorso si è aperto con il tema 
“Animali in casa: compagni di vita”, 
�ƒ�¡�”�‘�•�–�ƒ�–�‘���†�ƒ�����”�‹�…�ƒ�����‘�•�‘�‰�Ž�‹�‘�����ƒ�—�–�”�‹�…�‡��
televisiva e moderatrice) e Thomas 
Bottello (medico veterinario), che 
hanno raccontato l’importanza della 
convivenza felice con gli amici a quattro 
zampe.
A seguire, Orlando Cembalo, architetto, 
ha guidato il pubblico nel mondo dei 
materiali ecologici e dell’arredamento 
consapevole, mostrando come ogni 
�•�…�‡�Ž�–�ƒ���’�”�‘�‰�‡�–�–�—�ƒ�Ž�‡���’�‘�•�•�ƒ���‹�•�ª�—�‹�”�‡���•�—�Ž��
benessere quotidiano.

ABITARE IL BENESSERE: SUCCESSO PER IL CONVEGNO A 
EXPOCASA 2025

Torino, 6 ottobre 2025 – OVAL Lingotto Fiere

Il viaggio è poi proseguito con 
Andrea Tasso, travel coach, che ha 
sottolineato il valore rigenerante dei 
viaggi sostenibili, e con Gianfranco 
Marin, consulente energetico, che ha 
�‘�¡�‡�”�–�‘���•�–�”�—�•�‡�•�–�‹���’�”�ƒ�–�‹�…�‹���’�‡�”���…�‘�•�‹�—�‰�ƒ�”�‡��
risparmio e sostenibilità energetica.
La psicologa ambientale Marcella 
Taricco ha approfondito il rapporto tra 
emozioni e spazi abitativi, evidenziando 
come la disposizione e la qualità degli 
ambienti incidano sul nostro equilibrio 
interiore.
Il tema delle nuove scelte abitative tra 
�…�‹�–�–�•���‡���…�ƒ�•�’�ƒ�‰�•�ƒ���°���•�–�ƒ�–�‘���ƒ�¡�”�‘�•�–�ƒ�–�‘���†�ƒ��
Nicla Dal Moro, agente immobiliare, che 
ha analizzato tendenze e prospettive di 
un abitare sempre più consapevole.
A chiudere il convegno, l’intervento 
di Mirko Codenotti, referente del 
progetto Artesanos Don Bosco, ha 
portato una testimonianza toccante sul 
valore sociale dell’abitare, mostrando 
come artigianato e inclusione possano 
generare nuove comunità.
L’evento ha riscosso un grande successo 
per la qualità dei contenuti e la varietà 
dei punti di vista proposti, confermando 
l’importanza di creare momenti di 
confronto tra professionisti e cittadini 
attorno ai temi del vivere sano, 
sostenibile e condiviso.
ll convegno ha rappresentato un 
momento unico per raccontare dal vivo 
l’anima della rivista Casabenessere: 
un approccio culturale e valoriale 
che intreccia abitare, benessere e 
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sostenibilità in un dialogo continuo tra 
persone, spazi e comunità.
Attraverso i sette capitoli tematici, 
�Ž�ï�‡�˜�‡�•�–�‘���Š�ƒ���†�ƒ�–�‘���˜�‘�…�‡���ƒ�Ž�Ž�ƒ���¤�Ž�‘�•�‘�¤�ƒ��
editoriale che da sempre guida la rivista: 
proporre visioni, esperienze e soluzioni 
concrete per trasformare la casa in un 
luogo che accoglie, rigenera e connette.
Un ringraziamento speciale a Expocasa, 
a Condominio Solutions Eventi, a Daniele 
Casella ai relatori e a tutto il pubblico 
presente, che con la loro partecipazione 
hanno contribuito a rendere questo 
�‹�•�…�‘�•�–�”�‘���—�•���•�‘�•�‡�•�–�‘���•�‹�‰�•�‹�¤�…�ƒ�–�‹�˜�‘���†�‹��
approfondimento e ispirazione.



Il turismo slow non è solo un modo diverso 
di viaggiare, è un cambio di prospettiva. 
In Brasile questo è particolarmente 
�‡�˜�‹�†�‡�•�–�‡�ã�� �ƒ�„�‹�–�ƒ�”�‡�� �‹�•�� ���”�ƒ�•�‹�Ž�‡�� �•�‹�‰�•�‹�¤�…�ƒ��
vivere soprattutto gli spazi esterni alla 
casa. Le piazze, le spiagge, i mercati, le 
terrazze, i giardini: sono questi i luoghi in 
cui si respira la vera vita quotidiana, in cui 
le persone si incontrano e condividono.

Con Best Brasil la nostra proposta è 
semplice: far vivere il Brasile come lo 
�˜�‹�˜�‘�•�‘�� �‹�� �„�”�ƒ�•�‹�Ž�‹�ƒ�•�‹�á�� �•�‡�•�œ�ƒ�� �¤�Ž�–�”�‹�� �–�—�”�‹�•�–�‹�…�‹�á��
�•�ƒ���ƒ�•�…�Š�‡���•�‡�•�œ�ƒ���‡�•�•�‡�”�‡���‹�•�˜�ƒ�•�‹�˜�‹�ä�����‹�‰�•�‹�¤�…�ƒ��
partecipare, osservare, ascoltare: 
prendere parte a una festa di quartiere, 
imparare i ritmi della musica locale, 
assaporare piatti cucinati in famiglia, 
camminare nei mercati rionali. Non si 
tratta di “consumare” un luogo, ma 
di entrare in punta di piedi nella sua 
autenticità.

Le esperienze rigeneranti nascono 
proprio da questo: stare all’aperto, in 
armonia con il clima e con le persone, 
rallentando e lasciandosi guidare dal 
ritmo della vita brasiliana. È un turismo 
che non lascia tracce negative, ma crea 
relazioni e memoria condivisa.

Il mio ruolo come travel coach è 
accompagnare i viaggiatori a vivere 
questo Brasile più vero, dove il viaggio 
diventa un’occasione di crescita 
�‡�� �†�‹�� �„�‡�•�‡�•�•�‡�”�‡�� �‹�•�–�‡�”�‹�‘�”�‡�ä�� ���‡�”�…�Š�±�� �‹�Ž��
turismo slow è soprattutto questo: 
non collezionare luoghi, ma aprirsi a 
esperienze che ci trasformano.”

BUON VIAGGIO!!!

ANDREA TASSO



Le nuove tecnologie a 
sostegno del comfort 
abitativo
���ƒ�”�Ž�ƒ�”�‡�� �‘�‰�‰�‹�� �†�‹�� �•�‘�•�–�‡�•�‹�„�‹�Ž�‹�–�•�� �•�‹�‰�•�‹�¤�…�ƒ��
parlare di responsabilità verso le 
generazioni future. La casa non è più 
soltanto un luogo da abitare, ma un 
sistema vivo che deve saper coniugare 
�‡�¥�…�‹�‡�•�œ�ƒ�� �‡�•�‡�”�‰�‡�–�‹�…�ƒ�á�� �…�‘�•�ˆ�‘�”�–�� �‡�� �“�—�ƒ�Ž�‹�–�•��
dell’abitare.

In questo percorso la bioedilizia gioca 
un ruolo decisivo: scegliere materiali 
naturali, riciclabili, a basso impatto 
ambientale non è solo una questione 
etica, ma una scelta concreta che 
migliora la salubrità degli spazi, riduce le 
�‡�•�‹�•�•�‹�‘�•�‹�� �‡�� �”�‡�•�†�‡�� �‰�Ž�‹�� �‡�†�‹�¤�…�‹�� �’�‹�î�� �†�—�”�‡�˜�‘�Ž�‹��
�•�‡�Ž�� �–�‡�•�’�‘�ä�� ���‡�‰�•�‘�� �…�‡�”�–�‹�¤�…�ƒ�–�‘�á�� �‹�•�–�‘�•�ƒ�…�‹�� �ƒ��
base di calce, isolanti di origine vegetale: 
sono soluzioni che dialogano con le 
nuove tecnologie e che ci permettono di 
progettare case davvero sostenibili.

La domotica intelligente, gli impianti ad 
�ƒ�Ž�–�ƒ�� �‡�¥�…�‹�‡�•�œ�ƒ�á�� �‹�� �•�‹�•�–�‡�•�‹�� �ˆ�‘�–�‘�˜�‘�Ž�–�ƒ�‹�…�‹�� �‡�� �†�‹��
accumulo diventano così complementari 
a un’architettura che respira con 
l’ambiente circostante. Bioedilizia e 
innovazione tecnologica non sono 
alternative, ma due anime della stessa 
visione: costruire abitazioni che non 
solo riducono l’impatto ambientale, ma 

migliorano concretamente il benessere 
di chi le vive.

Il comfort abitativo non è un lusso, 
ma un diritto: vivere in ambienti 
salubri, silenziosi, luminosi, con aria 
e temperatura controllate in modo 
�•�ƒ�–�—�”�ƒ�Ž�‡�� �‡�� �•�‘�•�–�‡�•�‹�„�‹�Ž�‡�ä�� ���ƒ�� �•�¤�†�ƒ�� �†�‡�‹��
�’�”�‘�•�•�‹�•�‹�� �ƒ�•�•�‹�� �•�ƒ�”�•�� �“�—�‡�•�–�ƒ�ã�� �…�”�‡�ƒ�”�‡�� �‡�†�‹�¤�…�‹��
che non consumano risorse ma le 
generano, che non si limitano a ospitare, 
ma a prendersi cura delle persone. E la 
bioedilizia, insieme alla tecnologia, è lo 
strumento che ci consente di trasformare 
�“�—�‡�•�–�ƒ���•�¤�†�ƒ���‹�•���‘�’�’�‘�”�–�—�•�‹�–�•

ARCH CEMBALO



Gianfranco Marin – 
Risparmio e sostenibilità 
energetica

Gianfranco Marin ha portato alla luce 
temi cruciali riguardanti il risparmio e la 
sostenibilità
energetica, sottolineando l'importanza 
di adottare scelte consapevoli per 
ridurre costi e consumi.

In un contesto in cui l'energia è 
diventata una risorsa sempre più 
preziosa, Marin ha evidenziato
come le tecnologie green possano 
�•�‹�‰�Ž�‹�‘�”�ƒ�”�‡���•�‹�‰�•�‹�¤�…�ƒ�–�‹�˜�ƒ�•�‡�•�–�‡���‹�Ž���…�‘�•�ˆ�‘�”�–��
abitativo.

Nel corso del suo intervento ha 
proposto strategie pratiche per 
l'integrazione di soluzioni
sostenibili nelle abitazioni, come l'uso di 
fonti rinnovabili, sistemi di isolamento 
avanzati e
�†�‹�•�’�‘�•�‹�–�‹�˜�‹���ƒ�†���ƒ�Ž�–�ƒ���‡�¥�…�‹�‡�•�œ�ƒ���‡�•�‡�”�‰�‡�–�‹�…�ƒ�ä��

Queste innovazioni non solo riducono 
l'impatto
ambientale, ma contribuiscono anche 
a rendere gli ambienti domestici più 
salubri e confortevoli.
Marin ha inoltre enfatizzato 
l'importanza della sensibilizzazione 
verso pratiche quotidiane che
promuovono il risparmio energetico, 
come l'uso razionale degli 
elettrodomestici e l'adozione di
sistemi di gestione intelligente 
dell'energia. 

L'educazione dei consumatori gioca un 

ruolo
fondamentale nel trasformare queste 
scelte in abitudini consolidate.
���•�¤�•�‡���Š�ƒ���ƒ�•�…�Š�‡���–�”�ƒ�–�–�ƒ�–�‘���‹�Ž���…�‘�•�…�‡�–�–�‘��
di economia circolare, invitando a 
ripensare i modelli di
consumo e produzione. Investire in 
tecnologie sostenibili è visto non solo 
come un'opportunità
economica, ma come una responsabilità 
collettiva per garantire un futuro più 
equo e sostenibile.

In concl'intervento di Gianfranco Marin 
ha messo in evidenza che il risparmio 
energetico e la
sostenibilità non sono obiettivi isolati, 
ma devono essere integrati in una 
visione più ampia di
sviluppo responsabile. Solo attraverso 
scelte consapevoli e un impegno 
collettivo sarà possibile
costruire un futuro in cui il benessere 
economico e ambientale possano 
coesistere
armoniosamente.

GIANFRANCO MARIN



Psicologia dell’abitare: 
emozioni e spazi

Abstract:

La felicità di una persona è fortemente 
legata all’ambiente in cui vive, ambiente 
inteso non soltanto come persone, 
natura, relazioni, ma anche come spazio 
concreto, in particolare la sua casa.

La casa è infatti un luogo speciale, in 
grado di suscitare emozioni, sia sulla base 
di criteri generali, sia sulla capacità di 
essere in sintonia con la persona stessa, 
con le sue caratteristiche di personalità e 
le sue esigenze.

Tanti aspetti della casa entrano in gioco 
nel suscitare emozioni: i colori in primis, 
ma anche i materiali, le forme, le textures, 
l’orientamento degli arredi, la scelta degli 
stili, gli abbinamenti e le relazioni tra gli 
oggetti d’arredo.

Giocando su tutti questi aspetti, la 
frontiera più interessante e innovativa 
è quella di creare una connessione 
positiva, armonica, diremmo perfetta, 
tra la casa e la personalità di chi la abita, 
con le sue caratteristiche psicologiche ed 
i suoi bisogni profondi.

MARCELLA TARICCO

���‹�‘�‰�”�ƒ�¤�ƒ�ã

Ho una doppia formazione, sono Psicologa 
e Psicoterapeuta, ma anche dottore in 
Progettazione dell’Architettura. 

La mia idea è quella di far star bene le 
persone, sia nella loro mente che nella 
loro casa. Sono convinta che la casa 
debba rispondere alle caratteristiche 
psicologiche e ai bisogni profondi della 
persona, non soltanto a criteri estetici e 
funzionali.



NICLA DAL MORO

Sono Nicla Dal Moro ho 54 anni, sono 
�¤�‰�Ž�‹�ƒ�� �†�‹�� �—�•�ï�ƒ�‰�‡�•�–�‡�� �‹�•�•�‘�„�‹�Ž�‹�ƒ�”�‡�� �‡�� �•�‘�•�‘��
�…�”�‡�•�…�‹�—�–�ƒ�� �–�”�ƒ�� �‹�� �…�ƒ�•�–�‹�‡�”�‹�� �¤�•�� �†�ƒ�� �„�ƒ�•�„�‹�•�ƒ�ä��
Ho il patentino da agente immobiliare 
da marzo 1994, seguo compravendite, 
locazioni, gestioni e ristrutturazioni. La 
�•�‹�ƒ���¤�Ž�‘�•�‘�¤�ƒ���•�‹���„�ƒ�•�ƒ���•�—���…�‘�•�•�ƒ�’�‡�˜�‘�Ž�‡�œ�œ�ƒ���‡��
benessere

CITTA’ O CAMPAGNA?

Città o campagna: dove si vive meglio?
La risposta non è così semplice: non 
basta valutare i vantaggi di una o 
dell’altra scelta, ma soprattutto bisogna 
considerare le esigenze delle persone nel 
�•�‘�•�‡�•�–�‘���•�’�‡�…�‹�¤�…�‘���†�‡�Ž�Ž�ƒ���Ž�‘�”�‘���˜�‹�–�ƒ�ä

Un tempo c’era “la casa di famiglia”, 
che si tramandava di generazione in 
generazione. Oggi, invece, cambiamo 
casa più volte, seguendo i nostri bisogni 
e i cambiamenti del nostro stile di vita.

Da teenager, giovani adulti, single, anziani 
o chi banalmente non guida, la città è 

spesso la soluzione ideale: spostarsi è 
più facile grazie ai trasporti pubblici o 
alla bicicletta, le distanze sono ridotte e 
�Ž�ï�‘�¡�‡�”�–�ƒ�� �…�—�Ž�–�—�”�ƒ�Ž�‡�� �°�� �˜�ƒ�•�–�‹�•�•�‹�•�ƒ���…�‹�•�‡�•�ƒ�á��
teatri, mostre, concerti e negozi non 
mancano mai. Anche le opportunità di 
lavoro sono maggiori. Per chi ha esigenze 
particolari, come persone disabili, malati 
cronici o chi necessita di assistenza, la 
�…�‹�–�–�•�� �‘�¡�”�‡�� �•�‡�”�˜�‹�œ�‹�� �‡�� �ƒ�‹�—�–�‹�� �’�‹�î�� �ƒ�…�…�‡�•�•�‹�„�‹�Ž�‹�ã��
trovare un collaboratore domestico o 
una badante è molto più semplice.

Eppure, il lockdown ci ha insegnato il 
valore dello spazio all’aperto, dell’aria 
pulita e di un ritmo più equilibrato tra 
lavoro e vita privata. La campagna regala 
tranquillità, natura e case più grandi a 
prezzi più contenuti—un sogno per chi 
ha bambini e desidera un giardino dove 
farli giocare.

Certo, sarebbe fantastico avere una casa 
in città, una in campagna, magari anche 
al mare e in montagna… ma mantenerle 
tutte sarebbe un impegno enorme! La 
vera scelta giusta? Trovare un’abitazione 
che ci faccia sentire bene nel presente 
e concedersi qualche fuga nei weekend 
per assaporare le altre possibilità.



ARTESANOS DON 
BOSCO
Nel 1976, padre Ugo De Censi, sacerdote 
�•�ƒ�Ž�‡�•�‹�ƒ�•�‘�á���•�‹���•�–�ƒ�„�‹�Ž�‹�•�…�‡���†�‡�¤�•�‹�–�‹�˜�ƒ�•�‡�•�–�‡���ƒ��
Chacas, in Perù, sulla Cordillera Blanca 
delle Ande. 
Rimane subito colpito dalla povertà 
del villaggio. A causa della mancanza di 
lavoro, molti giovani lasciano i propri 
villaggi per cercare fortuna nelle grandi 
città.
Preoccupato per questi ragazzi, 
nel 1979, avvia la prima scuola di 
falegnameria e intaglio del legno per   
insegnare loro un mestiere.
Il programma scolastico dura cinque 
anni ed è riconosciuto dal governo 
peruviano. Gli studenti vengono scelti 
tra le famiglie più bisognose delle 
comunità vicine. L’istruzione, vitto, 
alloggio, lezioni e materiali sono tutti 
gratuiti.  

L’obbiettivo è sempre stato quello di 
sfamare i ragazzi poveri, non soltanto 

dando loro il pane, ma istruendoli ed 
educandoli all’arte, fondando vere 
e proprie scuole artigianali dove 
apprendere diverse tecniche artistiche: 
falegnameria, intaglio su legno, 
tessitura, intaglio su pietra, vetrate 
artistiche, mosaico, vetro fusione, e 
sbalzo su metallo.
Questo sogno, iniziato cinquant’anni 
fa, ha sempre cercato attraverso la 
carità, nel lavoro, nella bellezza e 
nell’espressione artistica, un modo 
per costruire una comunità liberata 
dalla povertà e dalla miseria, dando 
l’opportunità ai giovani di rimanere 
nei loro villaggi guadagnandosi il pane 
e migliorando la propria vita. Ogni 
oggetto, creato dai nostri maestri, è 
un’opera d‘arte unica, che racchiude 
�‹�•���•�±���•�‘�‰�•�‹�á���•�’�‡�”�ƒ�•�œ�‡���’�‡�”���‘�‰�•�—�•�‘���†�‡�‰�Ž�‹��
artisti e artigiani delle Ande.
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Visita il nostro sito:
https://www.greenescoenergia.it/





Da oltre 60 edizioni, il salone di riferimento dedicato 
a design, arredamento e soluzioni innovative per 
la casa.

Nove giorni per scoprire le tendenze dell'abitare 
e conoscere le nuove proposte tra arredi, materiali, 
tecnologie.

Un’occasione unica per lasciarsi ispirare, vivere 
workshop  esperienziali, partecipare a incontri con 
esperti , esplorare il percorso contract e scoprire 
le soluzioni del design inclusivo .

Due eventi, una visione completa: 

costruire, rinnovare, abitare. 

04 �¨12 ottobreOval, Lingotto Fiere - TO

Torna il Salone dell'edilizia a 360°: ristrutturazione, 
�/�²�¤�M�,�²�/�	�‘�²�‘�/�Û�.�M�‡�ó�Û�ö�¤�‡�v�Û�	�þ�²�‘�7�	�7�E�²�þ�Û�£�Û�ó�²�I�‘

Giunto alla sua 37esima edizione, Restructura 
è il punto di riferimento per professionisti e imprese 
del settore edile che vogliono aggiornarsi, connettersi 
e trovare soluzioni innovative per i propri progetti. 

Tre giorni imperdibili di formazione e networking.

13�¨15 novembreOval, Lingotto Fiere - TO

A Lingotto Fiere Torino  ritornano  
Expocasa e Restructura!

PER INFO 
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PER INFO 
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Progetto la stanza da bagno dando 
�O�D���P�D�V�V�L�P�D���D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H���D�O�O�·�H�V�W�H�W�L�F�D�����D�O�O�D
�I�X�Q�]�L�R�Q�D�O�L�W�j���P�D���V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R���D�O���U�L�V�S�D�U�P�L�R���L�G�U�L�F�R��
Le persone sono sempre più attente a questo 
problema e alle nuove disposizioni della legi-
�V�O�D�]�L�R�Q�H���H�X�U�R�S�H�D�����3�X�F�F�L���S�U�R�G�X�F�H���L�Q���H�V�F�O�X�V�L�Y�D��
�G�D�O�������������O�·�X�Q�L�F�D���F�D�V�V�H�W�W�D���D���G�R�S�S�L�R���V�F�D�U�L�F�R��
�F�R�Q���F�D�S�D�F�L�W�j���P�D�V�V�L�P�D�������O�L�W�U�L����
�/�D���F�D�V�V�H�W�W�D���J�D�U�D�Q�W�L�V�F�H���O�·�L�J�L�H�Q�H���G�H�O���E�D�J�Q�R��
�X�W�L�O�L�]�]�D�Q�G�R���V�R�O�R���O�·�D�F�T�X�D���F�K�H���R�F�F�R�U�U�H��
�/�·�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���F�D�V�V�H�W�W�H���V�L���U�H�D�O�L�]�]�D���D�Q�F�K�H��
�F�R�Q���O�·�L�Q�Q�R�Y�D�]�L�R�Q�H���H�V�W�H�W�L�F�D�����Q�H�J�O�L���X�O�W�L�P�L���D�Q�Q�L��
�O�H���S�O�D�F�F�K�H���V�R�Q�R���G�L�Y�H�Q�W�D�W�H���X�O�W�U�D���V�R�W�W�L�O�L�����S�L�•��
�E�H�O�O�H�����U�L�Q�Q�R�Y�D�W�H���Q�H�O�O�H���O�L�Q�H�H���V�H�F�R�Q�G�R���L�O���G�H�V�L�J�Q��
�F�R�Q�W�H�P�S�R�U�D�Q�H�R�����2�J�J�L���F�L���V�R�Q�R���W�D�Q�W�H���S�O�D�F�F�K�H����
�P�D���V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R�����W�D�Q�W�L���F�R�O�R�U�L�����À�Q�L�W�X�U�H���H���V�W�L�O�L����
�L�Q���P�R�G�R���F�K�H���V�L���S�R�V�V�D���I�D�U�H���D�O���S�U�R�S�U�L�R��
�F�O�L�H�Q�W�H���O�D���J�L�X�V�W�D���S�U�R�S�R�V�W�D��
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CASSETTE

s t i l e  e  t e c n o l o g i a  i t a l i a n i

PRESENTI AL SAIE - FIERA DEL LEVANTE
�%�$�5�,�������������������������������3�$�'���1�8�2�9�2���6�7�$�1�'���+����
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